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La seduta è aperta alle ore 18,25

BUTTAFUOCO, segretario ff., dà lettura 
del procasso verbale della seduta precedente, 
che è approvato.

Annunzio di presentazione di disegno di legge
di iniziativa governativa.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dal Governo il disegno di legge « Mo­
dificazioni della legge 22 marzo 1952, numero 
6, relativa al trattamento tributario della 
Regione e degli enti pubblici ad essa equi­
parati » (209), che è stato inviato alla 2” Com­
missione « Finanza e patrimonio ».

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Invito il deputato segreta­
rio a dare lettura delle interrogazioni perve­
nute alla Presidenza.

BUTTAFUOCO, segretario ff.:

« All’Assessore all’agricoltura ed alle fore­
ste, per sapere:

1) le ragioni per cui, mentre sono state 
da tempo nominate le commissioni comunali 
previste dall’articolo 39 della legge 27 dicem­
bre 1950 per alcuni comuni presso i quali 
non è stata presentata alcuna domanda da 
parte degli aventi diritto (Forza d’Agrò, Sca­
letta, etc.), non si sia provveduto a nominare 
le stesse commissioni per altri comuni (Ca- 
ronia, Mistretta, S. Fratello, etc.) presso i 
quali giacciono, invece, migliaia di domande 
da esaminare;

2) se intende provvedere con urgenza, 
in considerazione che la mancata nomina del­
le commissioni di cui sopra potrebbe pregiu­

dicare o, comunque, ritardare l ’applicazione- 
della legge di riforma agraria. » (435)

S acca ,

«A ll’Assessore ai lavori pubblici ed all’As­
sessore delegato al turismo ed allo spettacolo, 
per sapere, ciascuno nelle rispettive compe­
tenze: :

1) se non ritengano opportuno appron­
tare il fondo stradale dell’intero circuito 
(Cerda, Bivio Caltavuturo, Bivio Scillato, 
Collesano, Campofelice, Cerda), che, per le 
continue frane dal Km. 17 (contrada S. Ma­
ria) fino a giungere a Collesano, è in pessimo 
stato di viabilità ed in molti tratti intransi­
tabile;

2) se non intendano disporre — dato che 
l ’A.N.A.S., per eliminare le note frane esi­
stenti in contrada S. Maria, tra il Km- 17-19. 
dovrà costituire una lunga variante di circa 
10 Km. — la trasformazione in rotabile della 
attuale abbandonata trazzera « Malluta » che 
si congiunge con la strada nazionale a Km. 1 
a Sud della contrada Collesano, oppure .una 
deviazione della strada sulla piana di Càtal- 
fano, l’ex fondo Piano Lungo, fino a Scillato, 
dove esiste altra strada nazionale.

Si tratta, nel complesso, di costruire un 
percorso stradale di Km. 12. La definizione di 
tale opera apporterebbe numerosi vantaggi 
di carattere turistico-agrario ed airincolumità 
pubblica. y

Per quanto concerne il settore, turistico la 
Targa Fiorio se ne avvantaggerebbe, venen- 
dosi il suo circuito a svolgere su un percorso 
di Km. 40; il che consentirebbe al pubblico 
partecipante alla gara di assistere ad uno spet­
tacolo di maggiore durata.

Dal punto di vista agrario ed economico, la 
nuova strada apporterebbe grandi benefici ai 
numerosi contadini di Cerda e Collesano che 
sono costretti a portare i loro, prodotti, conci­
mi, etc. a dorso di mulo, con conseguente de­
perimento dei prodotti ortofrutticoli noti sui 
mercati dell’Isola e del Continente.

Per quanto riflette l’incolumità pubblica, è 
da rilevare che d’inverno il fiume Iinera* per 
la mancanza di un ponte,, costituisce continuo 
pericolo per i numerosi contadini e viandanti



Resoconti ■ Parlamentari — 2665 — Assemblea Regionale Siciliana

Il L egislatura LXXXVIII SEDUTA 10 L uglio 1952

che giornalmente sono costretti ad attraver­
sarlo per raggiungere per ragioni di lavoro 
Collesano e Seillato.

Il collegamento tra Cerda e Collesano rap­
presenta, infine, la più grande aspirazione del­
le popolazioni di questi due importanti centri 
abitati che molte case hanno in comune. » 
(436) (L’interrogante chiede la risposta scrit­
ta) '■

Crescimanno.

PRESIDENTE. L ’interrogazione numero 
435, sarà iscritta all’ordine del giorno, per es­
sere svolta al suo turno. L’interrogazione nu­
mero 436, per la quale è stata chiesta la rispo­
sta scritta, sarà inviata al Governo.

Comunicazione del Presidente.

PRESIDENTE. Comunico che il Vice Pre­
sidente della Regione ed Assessore alle fi­
nanze, onorevole La Loggia, ha fatto cono­
scere di non potere intervenire alle sedute 
del 10-e dell’11 luglio 1952, trovandosi fuori 
sede per motivi inerenti alla sua carica.

Variazione nella composizione di commissione 
legislativa.

PRESIDENTE. Comunico che, con nota in 
data 9 luglio, numero 176/CB. 3, la 3" Com­
missióne legislativa ha reso noto che l’ono­
revole Lanza ha rassegnato le sue dimissioni 
da componente della Commissione legislativa 
per la finanza ed il patrimonio, integrata ai 
sensi dell’articolo 64 del regolamento interno, 
quale designato dalla stessa 3“ Commissione 
legislativa, e che in sua vece è stato nomi­
nato da quest’ultima, nella seduta del 9 luglio 
1952, l ’onórevole Germanà Antonino.

Discussione del disegno di legge: « Occupazione 
temporanea di immobili nell’interesse della 
organizzazione e del funzionamento dell’atti­
vità regionale » (168).

PRESIDENTE- L ’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno, di legge: « Occupa­
zione temporanea di immobili 'nell’interesse 
della organizzazione e del funzionamento del­
la attività, regionale »., .:

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poiché nessuno chiede di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale e pongo ai voti 
il passaggio all’esame degli articoli.

(E’ approvato)

Do lettura dei singoli articoli del disegno 
di legge:

Art, l,:;/

« Qualóra si renda necessaria l ’occupa­
zione temporanea di immobili di proprietà 
privata o parte di essi per assicurare la 
organizzazione ed il regolare funzionamen­
to degli uffici e dei servizi dell’amministra­
zione regionale, vi provvede con proprio 
decreto il Presidente della Regione, su ri­
chiesta dell’Assessore per le finanze. »

(E’ approvato)

Art. 2.

« Il decreto fissa la durata della occupa­
zione e stabilisce la misura della indennità 
da corrispondersi.

La notifica del decreto equivale ad offer­
ta della indennità.

Resta salvo agli interessati il diritto di 
rivolgersi all’autorità competente entro 60 
giorni dalla data di notifica del decreto per 
reclamare contro la misura dell’indennità. »

(E’ approvato)

Art. 3.

« La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
ed entrerà in vigore i l . giorno stesso della 
sua pubblicazione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge 
della Regione. »

(E’ approvato)

Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
per scrutinio segreto del disegno di legge 
testé discusso., neh suo complesso.
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Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca, nell’urna bianca, favorevole al dise­
gno di legge; pallina nera, nell’urna bianca, 
contrario.

Prego il deputato segretario di fare l ’ap­
pello.

BUTTAFUOCO, segretario ff., fa l ’appello.

Prendono parte alla votazione: Adamo
Ignazio - Andò - Antoci - Battaglia - Bene­
ventano - Bianco - Bruscia - Buttafuoco - 
Cefalù - Cimino - Colosi - Cosentino - Costa­
t i l i  - Cuffaro - Cuttitta - D’Antoni - De Gra­
zia - Di Blasi j Fasino - Franco - Germanà 
Antonino - Germanà Gioacchino - Gramma­
tico - Guzzardi - Lo Giudice - Macaiuso - 
Majorana Benedetto - Majorana Claudio - 
Mare Gina - Mazzullo - Montalbano - Morso 
- Nicastro - Ovazza - Petrotta - Recupero - 
Renda - Restivo - Romano Fedele - Romano 
Giuseppe - Russo Giuseppe - Sacca - Sala- 
mone - Sammarco - Santagati Antonino - 
Tocco Verduci Paola.

Sono in congedo: Modica - Russo Michele.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne. Prego i deputati segretari di procedere 
alla numerazione dei voti.

(7 deputati segretari numerano i voti) 

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea il 
risultato della votazione per scrutinio segreto:

Presenti e votanti . . .  46
F a v o re v o li................... 41
C on trar i........................ 5

{L’Assemblea approva)

Inversione dell’ordine del giorno.

LO GIUDICE. Chiedo di parlare.
ne. Chiedo di parlare.

*■

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE. Chiedo che si passi alla di­
scussione del disegno di legge « Variazioni di 
bilancio per l’anno finanziario 1951-52 ed al­

tre norme di carattere finanziario», di cui al 
numero 14) della lettera B) dell’ordine del 
giorno.

PRESIDENTE. Se non si fanno osserva­
zioni, la richiesta è accolta.

Discussione del disegno di legge: « Variazioni 
di bilancio per l ’anno finanziario 1951-52 ed 
altre norme di carattere finanziario (secondo 
provvedimento) » (207).

PRESIDENTE. In seguito alla deliberazio­
ne testé presa* dall’Assemblea, si proceda alla 
discussione del disegno di legge: « Variazio­
ni di bilancio per l’anno finanziario 1951-52 
ed altre norme di carattere finanziario (se­
condo provvedimento) ».

Ricordo che l ’Assemblea ha approvato la 
procedura d’urgenza con relazione orale per 
l’esame di tale disegno di legge.

Dichiaro aperta la discussione generale ed 
invito il Presidente della Giunta del bilancio 
e relatore di maggioranza, onorevole Lo Giu­
dice, a svolgere la relazione orale.

LO GIUDICE, Presidente della Giunta del 
bilancio e relatore di maggioranza. Onorevole 
Presidente, onorevoli colleghi, la nota di va­
riazioni che questa sera prendiamo in esame 
è la seconda apportata all’esercizio finanziario 
1951-52 (come ben ricordate, la prima è stata 
approvata nel marzo precedente); essa reca 
delle cifre che, sommate a quelle contenute 
nella nota precedente, raggiungono l’ammon­
tare complessivo di 3miliardi, cioè, pressap­
poco, di un decimo della previsione. Ed a me 
piace iniziare la mia relazione ponendo in ri­
lievo come il divario riscontratosi fra lo stato 
di previsione e l’effettivo sviluppo del bilancio 
della Regione non sia eccessivamente rile­
vante; esso, come dicevo poc’anzi, supera di 
poco il dieci per cento della previsione. Lo 
ordine di grandezza di questo rapporto per­
centuale si rileva anche quest’anno in misura 
analoga a quella registrata negli ultimi eser­
cizi finanziari, tanto che può ritenersi essa ne 
costituisca una media, confermata anche nel­
l ’ambito del bilancio dello Stato italiano negli 
ultimi due o tre esercizi. Dico due o tre eser­
cizi perchè, ad esempio, negli esercizi 1947- 
1948 e 1948-49 la media è stata molto più alta. 

Passando al contenuto specifico della nota
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di variazione, constatiamo anzitutto', relati­
vamente allo stato di previsione dell’entrata, 
un maggiore incasso di 830milioni; mentre, 
per quanto riguarda la spesa, riscontriamo, 
tra spesa ordinaria e spesa.straordinaria, un 
totale di 872milioni 670mila 386 lire in au­
mento e di 299milioni 887mila 500 lire in di­
minuzione, con una differenza di aumento 
netto di 572milioni 782mila 886 lire. A que­
sto dobbiamo aggiungere 255milioni 267mila 
lire in conto residui : onde l’aumento comples­
sivo ammonta ad 828milioni 49mila 886 lire; 
a questo aumento complessivo della spesa si 
contrappone, come dicevo poc’anzi, un aumen­
to dell’entrata per 830milioni. Giò, a diffe­
renza di quanto verificatosi nella nota di va­
riazione precedente, deriva da un maggiore 
incremento del gettito tributario delle impo­
ste indirette, la cui voce principale e più con­
siderevole, che incide per il 50 per cento, è 
rappresentata dall’imposta generale, sull’en­
trata, che registra un aumeno di 450milioni, 
i quali vanno ad aggiungersi al miliardo di 
cui alla precedente nota di variazione ed al 
miliardo previsto nel bilancio.

Non mi soffermerò sulle altre variazioni 
al conto della competenza in. entrata, perchè 
non ritengo che esse siano di notevole rilievo. 
Meritano, invece, un accenno, seppure som­
mario, le variazioni in aumento relative al 
conto della competenza della spesa; tuttavia 
non farò un esame analitico delle varie poste 
dei capitoli (voi lo avrete già fatto), ma sot­
toporrò alcuni aspetti essenziali di questa no­
ta di variazione.

Comincio col rilevare che sono state incre­
mentate le voci che attengono all’attività as­
sistenziale; è stato, infatti, aumentato di 15mi- 
lioni lo stanziamento del capitolo 22 bis; al­
tri 40milioni sono stati stanziati per la refe­
zione scolastica ed altri 4milioni per contri­
buti ai patronati scolastici.

Una maggiorazione si riscontra, inoltre, nel 
campo dei lavori pubblici e va sottolineata. 
Voi ricordate, onorevoli colleghi, che la leg­
ge istitutiva delle stazioni per i servizi auto­
mobilistici affidava il compito della costru­
zione e dell’arredamento delle stazioni stesse 
all’Ufficio dei trasporti e delle comunicazioni. 
In seguito alla esperienza fatta in questo scor­
cio di anno si è però potuto constatare che lo 
Ufficio dei trasporti e creile comunicazioni, 
Mancando di un’adeguata attrezzatura tecni­

ca, non poteva provvedere a tale incarico; con­
seguentemente, è stata operata in questo set­
tore una distinzione di compiti: alla costru­
zione delle autostazioni dovrà provvedere, da 
ora in avanti, l’Assessorato per i lavori pub­
blici, mentre l’Ufficio dei trasporti e delle co­
municazioni si occuperà del loro arredamento. 
E’ stato, pertanto, inserito nella rubrica dello 
Assessorato per i lavori pubblici un capitolo 
di nuova istituzione, cui è stato assegnato uno 
stanziamento di 200milioni, destinati appunto 
alla costruzione delle auto-stazioni. Si tenga 
presente, però, che tale operazione si traduce, 
in ultima analisi, nello spostamento dei fondi 
dal capitolo del bilancio relativo alla sottoru­
brica dei trasporti e delle comunicazioni al 
capitolo di nuova istituzione nella rubbrica 
deirAssessorato per i lavori pubblici. E’ stato 
contemporaneamente operato un cambiamen­
to di denominazione, perchè, come ho già ri­
levato, aH’Assessoratò per i lavori pubblici 
competerà costruire le autostazioni, mentre 
l’Ufficio dei trasporti e delle comunicazioni 
avrà il compito di arredarle.

Un altro rilievo desidero sottoporre alla 
vostra attenzione, onorevoli colleghi: nella 
rubrica: « Assessorato dell’agricoltura e delle 
foreste » è prevista una spesa di lOOmilioni 
quale contributo a pareggio per la Azienda 
delle foreste demaniali della Regione sici­
liana; l ’Azienda, come risulta poi nel bilancio 
allegato, dovrà impiegare questi fondi per lo 
acquisto di terreni diretti all’incremento del 
suo patrimonio forestale.

Ed infine un ultimo aspetto desidero sot­
tolineare: la nota di variazione in esame pre­
vede lo stanziamento di 100 milioni nella ru­
brica « Assessorato dell’industria e del com­
mercio », stanziamento ripartito in due voci : 
una prima, con uno stanziamento di 50mi- 
lioni, per la concessione di contributi diretti 
ad incoraggiare le ricerche minerarie nella 
Regione, ed una seconda, anch’essa con uno 
stanziamento di 50milioni, per studi ed in­
dagini sistematiche sempre nel settore mi­
nerario. Ciò dimostra il continuo e crescente 
interesse posto dal Governo regionale in 
questo particolare ed importante settore della 
nostra economia.

La discussione svolta in sede di Giunta del 
bilancio, relativamente alla nota di variazione 
in esame, non ha dato luogo, ove si faccia 
esclusione di aFcune questioni di principio, a 
rilievi di sorta, tanto che il disegno di legge,
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pur essendo stato approvato a maggioranza 
dalla Giunta, viene oggi all’esame dell’Assem­
blea senza proposte di emendamenti sostan­
ziali, ma soltanto con proposte di emenda­
menti formali. Pertanto, onorevoli colleghi, 
vi invito ad approvare, con gli emendamenti 
proposti, la nota di variazione sottoposta al 
vostro esame.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Nicastro, relatore di minoranza per il 
Gruppo del Blocco del popolo.

NICASTRO, relatore di minoranza. Onore­
vole Presidente, onorevoli colleghi, la nota di 
variazione che l’Assemblea è chiamata ad 
approvare è la seconda dell’esercizio in corso; 
complessivamente, sono circa Smiliardi di 
variazioni che l’Assemblea è chiamata ad ap­
provare in queste note di variazione. Ai 2 
miliardi di cui alla nota precedente, appro­
vata nel mese di marzo, altri 800milioni sono 
da aggiungere con la nota di variazione in 
esame. Ciò concretamente significa che la ini­
ziale previsione di 27miliardi viene a por­
tarsi, con queste variazioni di bilancio, a 30 
miliardi.

La minoranza del Blocco del popolo lamen- 
ta che le previsioni non aderiscano alla realtà, 
ciò che sottrae somme al capitolo che si rife­
risce ai fondi a disposizione per far fronte 
ad oneri di qualsiasi genere dipendenti, da 
iniziative legislative. Non v ’è dubbio che, se 
si fosse fatta una previsione più aderente alla 
realtà, o almeno con una approssimazione 
alla realtà maggiore di quella attuata nello 
esercizio precedente, noi avremmo avuto al 
capitolo 281 non un fondo di lmiliardo 700 
milioni, ma un fondo di 4miliardi 700mi- 
lioni, e ciò avrebbe potuto consentire alle 
Commissioni legislative, prima, ed all’Assem­
blea, dopo, una visione migliore delle inizia­
tive legislative parlamentari.

Noi abbiamo lamentato che, in conseguen­
za di queste variazioni di bilancio, iniziative 
importanti, come, ad esempio, quella dello 
onorevole Cuffaro, che prevede il trattamento 
di quiescenza a favore dei vecchi lavoratori, 
siano rimaste lettera morta, sia in seno alla 
Commissione competente sia in Assemblea.

Analogo rilievo può farsi relativamente al 
credito alle cooperative, nonché per tante al­
tre iniziative parlamentari, che rimangono 
insabbiate, non perchè non vi siano fondi a

disposizione, ma perchè viene condotta dal 
Governo una politica tendente a celare le di­
sponibilità finanziarie e ad indirizzare la pro­
pria inizativa in un modo difforme dal pen­
siero politico dell’Assemblea.

Per queste ragioni noi invitiamo i colle­
ghi a votare contro il disegno di legge in esa­
me. Noi siamo convinti che un più .attento 
esame può consentire che il bilancio venga 
meglio assestato e che le previsioni iniziali 
coincidano con i consuntivi finali dell’eserci­
zio. Invitiamo il Governo a ridurre al mini­
mo queste note di variazioni, onde lo stato 
finale del bilancio coincida, quanto più possi­
bile, con lo stato iniziale; ciò consentirà ef­
fettivamente, di vedere con chiarezza quale 
politica di spesa debba essere svolta e di evi­
tare che l ’Assemblea, che buona parte della 
Assemblea, veda respinte le sue iniziative con 
il pretesto che non vi sono fondi disponibili. 
Per questi motivi noi abbiamo votato contro 
il provvedimento in sede di Giunta del bilan­
cio ed invitiamo l’Assemblea a votare anche 
essa in senso contrario, onde ciò costituisca 
un monito per il Governo.

Indipendentemente dalle questioni di ca­
rattere generale, che ci hanno sempre indotti 
a votare contro il bilancio, noi non condivi­
diamo la politica seguita dal Governo nel 
campo dell’entrata ed in quello della spesa.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Santagati Orazio, relatore di mino­
ranza per il Gruppo del Movimento sociale 
italiano.

SANTAGATI ORAZIO, relatore di mino­
ranza. Onorevole Presidente, onorevoli colle­
ghi, in sede di Assemblea chiarisco quanto 
ebbi già occasione di precisare in sede di 
Giunta del bilancio. Non possiamo di certo 
essere lieti che questa seconda nota di va­
riazioni venga presentata quando già siamo 
entrati nel nuovo esercizio finanziario. Più 
che una nota di previsione, noi siamo chiamati 
ad approvare una nota di consuntivo; ed al­
lora, essendo già decorso l ’esercizio finanzia­
rio, nel caso, del tutto ipotetico, che si vo­
lessero apportare delle sostanziali modifiche 
o delle innovazioni al provvedimento in esa­
me, ci troveremmo certamente di fronte al 
fatto compiuto, poiché il Governo ci dichia­
rerebbe che le somme sono state già regolar-
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niente spese. Abbiamo, quindi, da fare, an­
zitutto, le nostre riserve relativamente alla 
tempestività della nota di variazioni in esame: 

Altre riserve dobbiamo, anche, avanzare: 
circa l’impostazione data dal Governo- alla 
questione. E’ stato già Sottolineato dai col- 
leghi del mio Gruppo, in sede di Giunta del 
bilancio, l’inopportunità che ben 3milia'rdi; 
su un bilancio di miliardi, siano stati ri­
partiti in regolari voci di spesa soltanto con 
note di variazioni, Luna presentata in marzo 
e l’altra, presentata oggi, in luglio. Ciò com­
porta che oltre un decimo delle entrate ef­
fettive regionali è sfuggito, per così dire,, alla 
possibilità di mia regolamentazione nella leg­
ge generale del bilancio o, quanto meno, ha 
formato oggetto di discussione soltanto ac­
cademica. Non solo, ma gli effetti di tale di­
spersione ci lasciano fortemente perplessi, 
poiché, praticamente, queste note di varia­
zioni ci hanno rivelato una polverizzazione 
nella spesa. Le variazioni in aumento della 
spesa sono frazionate in un gran numero 
di voci, la maggior parte delle quali — e ciò 
si rileva scorrendo l’elenco dei capitoli — 
riguarda sussidi, contributi, indennità e rim­
borsi. Se', invece, fosse stato possibile, preve­
dere con esattezza . maggiore lo stato della 
spesa, questa differenza . di ben 3miliardi 
avrebbe potuto servire ad incrementare il 
fondo a disposizione per sopperire ad oneri 
derivanti da iniziative legislative. Ciò. avreb­
be potuto consentire la formulazione, di mi 
organico piano di impiego, delle nostre risorse 
finanziarie. Se noi al. fondo disponibile, limi­
tato appena ad lmiliardo 700milioni — e testé 
riconfermato in questo ordine di grandezza 
per la previsione in corso — avessimo potuto 
apportare -un massivo contributo dì almeno 
^miliardi — - non dico di tutti e tre miliardi 
—, saremmo stati in grado di dare al com­
plesso di queste somme una destinazione in­
dubbiamente ben regolata, attraverso leggi 
specifiche e provvedimenti che avrebbero 
direttamente giovato ad una categoria assai 
ampia di cittadini siciliani. L’aver dato, in­
vece, il Governo, una diversa impostazione, 
presentando questa nota di variazione, non 
ci lascia soddisfatti, e, poiché il Presidente 
della Giunta del bilancio ha fatto presente 
che rilievi specifici non sono stati posti, mi 
incombe l’obbligo di precisare che ciò dipende 
dalla impostazione generale che è stata data

alla questione: una volta oppostici al prin­
cipio, ne discende come conseguenza che non 
possiamo condividere tutti i punti delle suc­
cessive impostazioni; nè, d’altra parte, una 
qualunque variazione suggerita in più o in 
meno dai singoli componenti della Giunta del 
bilancio avrebbe potuto mutare lo stato delle 
cose. Se io avessi chiesto che, ad esempio, al 
capitolo 27 bis - anziché lOmilioni fossero 
stanziati 8milioni, non avrei potuto con ciò 
cambiare Impostazione generale della nota 
di variazione. E’ questa la ragione per la qua­
le i rilievi sono stati limitati. E, per la ve­
rità, io ne ho fatto qualcuno. Ad esempio, 
in sede di Giunta del bilancio, ho rilevato 
che l’aumento di 12milioni 470mila lire al 
capitolo 129, relativo alle spese di ufficio, di 
cancelleria, illuminazione, etc., se esaminata 
unitamente agli stanziamenti già stabiliti in 
precedenza, appare eccessivo; ho chiesto,.per­
tanto, che dall’Assessore competente venga 
condotta una politica di maggiore economia, 
di adeguazione maggiore al limitato bilancio 
regionale, bilancio di appena 30miliardi per 
il nuovo esercizio e 27 per l ’esercizio prece­
dente. Analogo rilievo va fatto per il capitolo 
132 che reca uno stanziamento di lOmilioni 
per l ’autoparco della Regione (spese di ac­
quisto, esercizio, etc.). Io ricordo come in sede 
di discussione generale del bilancio si sia la­
mentato che questo capitolo avesse già rice­
vuto un apporto notevole di somme; si rispo­
se, allora, da parte del Governo, dando as­
sicurazioni che l’impiego notevole e cospicuo 
della somma derivava dal fatto che si dove­
vano acquistare degli automezzi nuovi, che 
avrebbero consentito un ulteriore risparmio. 
Oggi, all’esaurimento della previsione del de­
corso esercizio finanziario, possiamo constata­
re che questo risparmio non si è affatto ve­
rificato. E potremmo, credo, continuare nella 
esemplificazione: ad esempio, lo stanziamen­
to del capitolo 392, relativo ad indennità e 
premi ai maestri delle scuole sussidiarie, è 
stato aumentato di 14milioni; altri 40mi- 
lioni sono stati destinati alla refezione sco­
lastica; spese, queste, ripeto, che noi non 
possiamo considerare isolatamente e quindi 
staccare dal contesto del bilancio. E noi, del 
resto, non ci opponiamo ad esse; affermiamo 
soltanto che, se in partenza si fosse potuto 
disporre meglio di questa massa di milioni, 
indubbiamente avremmo potuto dare una 
maggiore organicità allo stato di previsione
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della spesa, senza punto negare i 40milioni 
per la refezione scolastica o gli altri stanzia­
menti che riguardassero altre iniziative be­
nefiche.

Per le ragioni esposte, mi incombe il do­
vere di richiamare l’attenzione del Governo 
sull’urgenza e sulle necessità che le entrate 
risultino il più possibile cospicue fin dalla pri­
ma impostazione del bilancio. Da parte del 
Governo ci si risponderà — lo so fin da ades­
so — che non è possibile che tutto funzioni 
al millimetro, non è possibile che tutto pro­
ceda alla perfezione. Ma ciò non implica, si­
gnori del Governo, che non si possa tentare 
di eliminare al massimo le sperequazioni e 
le differenze; ciò non implica che non si possa 
consentire, mediante un atto di buona volontà 
e soprattutto mediante uno sforzo, che deve 
stare sempre alla base dell’attività svolta 
dal Governo nell’esercizio della sua funzione 
e nel vaglio di tutte le sue responsabilità, che, 
a partire dal prossimo anno finanziario, non si 
realizzi una situazione di massima chiarezza 
finanziaria e di massima adeguazione di tutte 
le spese a tutte le entrate.

PRESIDENTE. Non avendo altri chiesto di 
parlare, ne ha facoltà il Governo.

RESTIVO, Presidente della Ragione. Si­
gnori deputati, non vorrei raccogliere gli 
spunti polemici affiorati nelle dichiarazioni 
delle due minoranze, che in verità si sono 
confuse in un’unica minoranza, anche se pro­
clamano di essere due, perchè sostanzialmen­
te, sulla scia dell’onorevole Nicastro, l ’ono­
revole Santagati Orazio ha ripetuto, a mio 
avviso, le stesse considerazioni.

SANTAGATI ORAZIO, relatore di mino­
ranza. Gli stessi sono i difetti; quindi, iden­
tiche sono le considerazioni.

RESTIVO, Presidente della Regione. Poi­
ché l’onorevole Santagati parla di identici di­
fetti, mi sia consentito di respingere breve­
mente i rilievi critici e di sottolineare, invece, 
un aspetto positivo della presentazione di 
questa nota di variazioni di bilancio. Poiché 
l’onorevole Nicastro ha così facilmente affer­
mato che essa non risponde a criteri soddi­
sfacenti dal punto di vista amministrativo, 
io vorrei ricordare che, nel corso dell’eserci­
zio, lo stesso onorevole Nicastro ha accusato

l’esecutivo di pavidità nel campo della esa­
zione fiscale ed ha messo in dubbio che l’esa­
zione raggiungesse gli stessi limiti fissati dal 
bilancio. Viceversa, questo esecutivo, attra­
verso la sua azione, ha conseguito la realiz­
zazione di un maggior gettito delle imposte e 
per la cifra di ben 3miliardi, assai cospicua 
invero; il che rappresenta, in rapporto ai 
27miliardi della previsione, un miglioramen­
to che non va al dilà dei limiti di una so­
lerzia e di un impegno particolare, ma che 
non costituisce certamente un errore di pre­
visione, poiché, se tale dovesse qualificarsi, si 
pretenderebbe dal Governo, o dagli uomini 
del Governo, una dote di infallibilità che essi 
non possono avere e si dovrebbe presumere 
che, nell’ambito della nostra Regione, do­
vremmo derogare ad una prassi di carattere 
generale, secondo la quale i bilanci degli enti 
di grande complessità — come, ad esempio, 
gli enti statali — richiedono, nel corso dello 
esercizio, un adeguamento della situazione 
effettiva dell’entrata in rapporto alla previ­
sione da compiersi appunto mediante nota di 
variazione. E sarebbe strano che ci trovassi­
mo in una situazione inversa, che ci trovas­
simo cioè a dover registrare, in rapporto allo 
andamento economico generale, entrate di 
entità minore di quelle previste nel bilancio 
votato dall’Assemblea legislativa. Viceversa, 
nel caso in questione, il complesso di tributi 
che affluiscono alle casse della Regione stan­
no a dimostrare non soltanto la solerzia espli­
cata dall’esecutivo nel settore delicatissimo 
della riscossione (solerzia, sulla quale, nella 
fase della discussione parlamentare del bi­
lancio, l’opposizione aveva mostrato la sua 
diffidenza, muovendo dei dubbi sulla consi­
stenza delle stesse cifre denunziate nel bi­
lancio stesso), ma anche una situazione eco­
nomica regionale in fase di ascesa e di miglio­
ramento.

Il gettito del 1948 è stato notevolmente su­
perato da quello del 1949; quello del 1949 è 
stato notevolmente superato da quello del 
1950; quello del 1950 dal 1951, e così via di 
seguito. L’ascesa nella riscossione dei nostri 
tributi ci ha consentito di ascendere da un 
bilancio, che raggiungeva nel primo esercizio 
un complesso di riscossione che di poco supe­
rava i quindici miliardi, ad un bilancio delle 
entrate ch'e ci consente l ’onore e l’orgoglio di 
presentare all’Assemblea una nota di varia­
zione in aumento, poiché tre miliardi in più



Resoconti Parlamentàri —  2671 — Assemblea Regionale Siciliana

11 L egislatura LXXXVIII SEDUTA 10 L uglio 1952

del previsto sono affluiti nelle casse della 
Regione.

Questa è la realtà da cui dobbiamo muo­
vere. E vorrei che, al difuori di ogni intento 
di ricerca polemica, essa fosse obiettivamente 
riconosciuta da parte dell’Assemblea. Che 
proprio ad una maggioranza fosse necessario 
ricorrere allo strano ripiego (il cervello dello 
onorevole Nicastro non è felice nel partorire 
questi propositi maliziosi) di evitare la de­
nunzia, in sede di impostazione del bilancio, 
di una aliquota dell’entrata, per assottigliare 
il fondo a disposizione per le esigenze legi­
slative, cioè quel fondo che è a disposizione 
dell’Assemblea, e quindi della sua maggio­
ranza, che ne esprime la volontà, è cosa dav­
vero poco verosimile. Le ripeto, onorevole 
Nicastro, che non gli spunti polemici del 
suo discorso io voglio sottolineare, ma il ri­
sultato positivo conseguito dalla Regione; ri­
sultato, che deve ritornare ad orgoglio e sod­
disfazione non soltanto del Governo, che vi è 
particolarmente impegnato, ma di tutti gli 
organi della Regione e della Assemblea, che 
ha funzioni di stimolo e di vigilanza nel set­
tore delicatissimo della gestione amministra­
tiva.

E vengo all’elencazione fatta dell’onorevo­
le Santagati. E’ vero che, per talune voci di 
spese, è stato necessario aumentare lo stan­
ziamento — ed è questo un fenomeno che 
cercheremo di contenere — , ma è anche vero 
che ciò rivela il nostro maggiore impegno 
nel settore.

Peraltro, non bisogna limitarsi soltanto a 
fare una elencazione delle variazioni in au­
mento. Vi sono anche le varazioni in dimi­
nuzione dalle quali si evince che la nota di 
variazione riflette la situazione attuale finan­
ziaria della vita della Regione.

Che la nota di variazione sia stata presen­
tata a chiusura dell’esercizio, è un fatto che, 
ripeto, rientra nella prassi generale, perchè 
essa tende ad evitare un ristagno di somme, 
cioè che delle somme, che non possono essere 
impegnate se non in quell’esercizio, vengano 
a restare giacenti e a rendersi disponibili solo 
dopo la revisione, da parte della Corte dei 
conti, del rendiconto presentato.

Con queste considerazioni, che non sono 
evidentemente animate dalla volontà di sot­
trarre il Governo ai rilievi critici, ma di met­
tere in rilievo quello che c’è di positivo, di

concreto, di soddisfacente per tutti, nella pre­
sentazione di questa nota di variazione, à 
parte la particolare impostazione di questo o 
di quell’altro capitolo, ritengo che l ’Assem­
blea possa, col suo voto, approvare l ’operato 
del Governo e, soprattutto, la sua politica 
svolta con senso di serenità nel campo della 
riscossione, con senso di oculatezza e di scru­
polo nel campo della spesa pubblica. (Applau­
si dal centro)

NICASTRO, relatore di minoranza. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICASTRO, relatore di minoranza. Non 
farò polemica, onorevole Presidente e onore­
voli colleghi, ma voglio chiarire alcuni aspetti 
dell’intervento del Presidente della Regione 
che si riferiscono a me personalmente.

Debbo dire che, dal punto di vista della 
politica fiscale, noi abbiamo sempre sostenuto 
la tesi (l’ho sostenuta io l ’anno scorso in que­
sta Assemblea) che in Sicilia la pressione 
fiscale è maggiore che altrove, tanto è vero 
che la percentuale complessiva dell’imposta 
erariale percepita in campo nazionale va 
aumentando di anno in anno. E’ chiaro che 
questa maggiore pressione fiscale debba por­
tare anche ad un incremento delle entrate 
tributarie della Regione. Ma la critica di oggi 
è basata sulla non adesione alle previsioni fi­
nali, le quali, alla fine dell’esercizio, hanno 
sottratto alla competenza dell’esercizio stesso 
3miliardi; per cui molte iniziative legislative 
sono rimaste ferme e si sono avute, invece, 
delle note di variazione.

Che effetto hanno queste note di variazio­
ne? Hanno determinato una politica di con­
tributi, di concorsi e di sussidi sottoposta alla 
approvazione dell’Assemblea in maniera tan­
to affrettata che la stessa Assemblea non ha 
nemmeno il tempo di discuterla. Una varia­
zione che, appena presentata in Assemblea, 
si discute e si approva in una stessa giornata, 
non consente un dibattito serio da parte della 
Assemblea stessa.

Questa è la nostra critica, ed è per questo 
che abbiamo votato contro in Giunta del bi­
lancio e voteremo contro in Assemblea. Vo­
gliamo che l’Assemblea conosca a fondo quàl’è 
effettivamente l’entrata, per poter dare giu­
dizio preciso della spèsa, e stabilisca un in-

Resoconti, f. 363 (700)



Resoconti Parlamentari — 2672 — Assemblea Regionale Siciliana

II L eg islatura  LXXXVIII SEDUTA 10 L uglio 1952:

dirizzo sano nell’erogazione di contributi e 
sussidi, che, molte volte, non vanno per la 
giusta strada. Questa è la reale portata della 
nostra critica.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione generale. Pongo ai voti il passaggio allo 
esame degli articoli.

(E! approvato)

Do lettura dei singoli articoli, del disegno 
di legge:

Art. !..

« Nello stato di previsione dell’entrata 
del bilancio della Regione siciliana per lo 
anno finanziario 1951-52, sono introdotte le 
variazioni di cui all’annessa tabella A, fir­
mata dall’Assessore per le finanze. »

Poiché in tale articolo è citata la tabella 
A, annessa al disegno di legge, invito il de­
putato segretario a darne lettura.

BUTTAFUOCO, segretario ff-;

Tabella di variazione allo stato di previsione della 
entrata del bilancio della Regione siciliana per 
ranno finanziario dal 1" luglio 1950 al 30 giugno 
1952.

Conto della competenza
in aumento: ,

Parte ordinaria
Capitolo 25. Imposta sul valore netto globale delle 

successioni, lire 30.000.000.
Capitolo 27. Imposta di registro, lire 210.000.000. 
Capitolo 28. Imposta generale sull’entrata, lire . .

450.000.000.
Capitolo 30. Tassa di bollo, lire 50.000.000.
Capitolo 31. Imposte di surrogazione del registro 

e del bollo, lire 20.000.000.
Capitolo 33. Imposta ipotecaria, lire 20.000.000. 
Capitolo 39. Tasse sulle concessioni governative, 

lire 50.000.000.
Totale degli aumenti delle entrate, lire 830.000.000.

PRESIDENTE. La pongo ai voti.

(E’ approvata)

Pongo, quindi, ai voti l’articolo 1.

Passiamo all’articolo 2:

Art. 2.

« Nello stato di previsione della spesa del 
bilancio della Regione siciliana per l’anno 
finanziario 1951-52, sono introdotte le va­
riazioni di cui all’annessa tabella B, firma­
ta dall’Assessore per le finanze. »

Poiché in tale articolo è citata la tabella B, 
annessa al disegno di legge, invito il deputato 
segretario a darne lettura,

BUTTAFUOCO, segretario ff.:

Tabella di variazione allo stato di previsione della 
spesa del bilancio della Regione siciliana per l’anno 
finanziario dal 1" luglio 1951 al 30 giugno 1952.

Conto della competenza 
a) in aumento:

Parte ordinaria
Presidenza della Regione e uffici, servizi e ammini­

strazioni dipendenti.

Presidenza della Regione

Capitolo 12. Compensi speciali in eccedenza ai li­
miti stabiliti per il lavoro straordinario, ecc., lire
300.000.

Capitolo 16. Sussidi al personale in' attività di 
servizio, ecc., lire 100.000.

Capitolo 18. Commissioni - Gettoni di presenza, 
ecc., lire 500.000.

Capitolo 22 bis. Fondo destinato per la concessio­
ne di sussidi, ecc., lire 15.000.000.

Capitolo 25. Indennità e rimborsi, di spese a fa­
vore di deputati regionali, ecc., lire 500.000.

Capitolo 27 bis. Spese occorrenti per il trasporto 
del monumenti? al lavoratore italiano offerto alla 
Regione, ecc., lire 10.000.000.

Ufficio di segreteria della Giunta regionale

Capitolo 36. Indennità e rimborsi di spese per 
missioni, ecc., lire 300.000.

Servizi della stampa

Capitolo 59. Spese per il servizio fotografico, ecc.,. 
lire 500.000.

Ufficio legislativo e Gazzetta Ufficiale

Capitolo 107. Compensi speciali in eccedenza ai li­
miti stabiliti per il lavoro straordinario, ecc.j lire
50.000.

Capitolo 108. Indennità e rimborsi di spese per 
missioni, ecc., lire 200.000.(E’ approvato)
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Assessorato delle finanze
Capitolo 129. Spese d’ufficio, di cancelleria, illu­

minazione; ecc., lire 12.470.000.
Capitolo 131. Impianti telefonici e manutenzione 

telefoni, 'lire 1.500.000.
Capitolo 132. Autoparco: spese d'acquisto, eserci­

zio, ecc., lire 19.000.000.
Capitolo 146. Biblioteca: spesa per acquisto di li­

bri, ecc,, lire 250.000.
Capitolo 156. Compensi speciali in eccedenza ai li­

miti stabiliti per il lavoro straordinario, ecc., lire
700.000.

Capitolo 161. Sussidi, al personale in attività di 
servizio, ecc., lire 200.000.

Capitolo 168. Fondo destinato per la corresponsione 
dei diritti e dei compensi, ecc., lire 2.000.000.

Capitolo 224 bis (di. nuova istituzione). Rimborso 
delle percentuali sul gettito dei diritti erariali sugli 
spettacoli di qualsiasi genere (spesa obbligatoria), 
lire 210.000.000.

Capitolo 241. Restituzioni e rimborsi, lire 5.000.000.
Capitolo 253. Indennità e rimborsi di spese per 

missioni, ecc., lire 6.000.000.

Assessorato dell’agricoltura e delle foreste
Capitolo 315. Contributi e sussidi a favore di Enti 

ed Associazioni per cinematografia, ecc., lire ........
5.000. 000.

Capitolo 325. Contributi ad Enti vari per i servizi 
attinenti la zootecnica e la caccia, lire 1.792.000.

Capitolo 326. Premi alle riserve di caccia per l’in­
tensivo allevamento, ecc., lire 22.000.

Assessorato della pubblica istruzione
Capitolo 373. Indennità e rimborsi di spese per 

missioni, ecc., lire 500.000.
Capitolo 376. Sussidi al personale dell’Ufficio Re­

gionale in attività di servizio, ecc., lire 100.000.
Capitolo 379. Biblioteca. Spese per l’acquisto di 

libri, ecc., lire 200.000.
Capitolo 388. Sussidi al personale ispettivo, diret­

tivo e dei Provveditorati, ecc., lire 150.000.
Capitolo 392. Indennità e premi ai maestri delle 

scuole sussidiarie, ecc., lire 14.000.000.
Capitolo 393. Indennità e rimborsi di spése per 

ispezioni e missioni, ecc., lire 500.000.
Capitolo 395. Contributi per il mantenimento di 

scuole, elementari, parificate, ecc., lire 5.000.000.
Capitolo 404. Contributi per 1 patronati scolàstici 

ecc., lire 4.000.000. ,
Capitolo 428. Indennità e rimborsi di spese per 

missioni, ecc., lire 1.000.0Ò0.
Capitolo 431. Spese per la conservazione,, il re­

stauro, ed il trasporto di opere d’arte, ecc., lire . . .
1. 000.  000 .

Capitolo 435. Compensi per indicazioni e rinveni­
mento di oggetti d’arte, ecc., lire 500.000.

Assessorato del lavoro, della previdenza ed 
assistenza sociale

Capitolo 496. Indennità e rimborsi di spese per 
missioni, ecc., lire 250.000.

Capitolo 500. Spese postali, telegrafiche e telefo­
niche, lire 185.000.

Assessorato dell’igiene e della sanità
Capitolo 515. Indennità e rimborsi di spese per 

missioni, ecc., lire 400.000.
Capitolo 518. Biblioteca. Acquisto di libri, ecc., 

lire 150.000.

Assessorato del turismo e dello spettacolo
Capitolo 534. Indennità e rimborsi di spese per 

missioni, ecc., lire 200.000.
Capitolo 539. Commissioni, gettoni di presenza, 

ecc., lire 200.000.
Capitolo 540. Biblioteca. Acquisti di libri, ecc., 

Parte ; straordinaria
Presidenza della Regione e uffici, servizi e ammini­

strazioni dipendenti. _ .

Presidenza, della Regione
Capitolo 554. Saldo degli impegni riguardanti spe­

se degli anni finanziari anteriori a auello corrente, 
lire 6.682.500.

Assessorato delle finanze
Capitolo 574. Saldo degli impegni riguardanti spe­

se degli anni finanziari anteriori a auello corrente, 
lire 768.886.

Capitolo 583 bis. Spese per l’incremento del patri­
monio della Regione mediante l’acquisto e la espro­
priazione di immobili, ecc., lire 50.000.000.

Capitolo 586. Spese inerenti alla vendita di beni, 
lire 500.000.

Capitolo 595 bis. Fondo destinato al pagamento di 
cottimo, ecc., lire 2.100.000.

Assessorato dell’agi'icoltura e delle foreste
Capitolo 606, Indennità e rimborsi. di spese per 

missioni, ecc., lire 5.000.000.
Capitolo 623. Contributo straordinario a pareggio 

del bilancio dell’Azienda delle Foreste, ecc., lire. . .
100.000.000.

Assessorato dei lavóri pubblici
Capitolo 654 bis (di nuova istituzione). Spesa oc­

corrente per la costruzione di stazioni ad uso di linee 
automobilistiche, lire 200.000.000.

Assessorato della pubblica istruzione
Capitolo 658. Spese, contributi e premi relativi ad 

iniziative culturali ed artistiche varie, ecc., lire . .
2.000.000.

Capitolo 668. Spese per l’organizzazione, il fun­
zionamento e la vigilanza dei corsi della scuola po­
polare contro l’analfabetismo, lire 5.800.000.

Capitolo 670. Spese per l’attrezzatura e per il fun­
zionamento della refezione scolastica, lire 40.000.000.

Assessorato dell’industria e del commercio
Capitolo 692. Contributi diretti ad incoraggiare le 

ricerche, minerarie, ecc., lire 50.000.000.
Capitolo 693. Spese per studi ed indagini sistema­

tiche, ecc., lire 50.000.000.
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Assessorato del lavoro, della previdenza ed 
assistenza sociale

Capitolo 698. Contributi, concorsi e sussidi a co­
mitati, patronati ed enti in genere, ecc., l i r e ...........
10. 000. 000.

Capitoli aggiuntivi

Assessorato dei lavori pubblici
Capitolo 784 (modificata la denominazione). Spesa 

per lavori di carattere straordinario e di interesse 
pubblico e spese straordinarie per ampliamenti, 
adattamenti e arredamenti di competenza di enti di 
culto, di beneficenza e di assistenza, lire 30.000.000.

Totale degli aumenti della spesa (competenza), 
lire 872.670.386.

b) in diminuzione:

Parte ordinaria
Presidenza della Regione e uffici, servizi a ammini­

strazioni dipendenti.
Presidenza, della Regione

Capitolo 17. Snese casuali della Presidenza, ecc., 
lire 700.000.

Servizi della Stampa.
Capitolo 57. Spese per l’organizzazione dei conve­

gni, lire 500.000.

Ufficio legislativo e Gazzetta Ufficiale
Capitolo 114. Compensi ad estranei all’amministra­

zione per studi, ecc., lire 100.000.

Assessorato delle finanze
Capitolo 279. Fondo di riserva per le spese impre­

viste, lire 60.000.000.

Assessorato dell’agricoltura e delle foreste
Capitolo 282. Stipendi ed altri assegni di caratte­

re continuativo, ecc., lire 10.000.000.
Capitolo 312. Spese per il funzionamento delle sta­

zioni agrarie sperimentali, ecc., lire 5.000.000.
Capitolo 327. Somma da erogare per il manteni­

mento di guardiacaccia, ecc., lire 352.500.
Capitolo 339. Indennità e rimborsi di spese per 

missioni, ecc., lire 200.000.
Capitolo 342. Spese e concorsi per fitto di locali, 

per equipaggiamento, ecc., lire 100.000.

Assessorato della pubblica istruzione
Capitolo 377. Sussidi al personale femminile inse­

gnante, ecc., lire 100.000.
Capitolo 402. Assegni, premi, sussidi e contributi, 

ecc., lire 3.000.000.
Capitolo 403. Concorso nelle spese di funziona­

mento delle scuole magistrali, ecc., lire 500.000.
Capitolo 406. Spese per l'assistenza educativa agli 

anormali, lire 500.000.
Capitolo 407. Spese per mostre, gare, congressi, 

ecc., lire 500.000.
Capitolo 408. Spese per il funzionamento delle scuo­

le e dei corsi, ecc., lire 1.850.000.
Capitolo 409. Spese per la vigilanza delle scuole e 

corsi governativi, ecc., lire 1.000.000.

Capitolo 434. Spese inerenti alla tutela paesistica, 
ecc., lire 500.000.

Assessorato dell’industria e del commercio
Capitolo 458. Spese di missioni per i componenti e 

per gli esperti del Comitato, ecc., lire 950.000.

Assessorato del lavoro, della previdenza ed 
assistenza sociale

Capitolo 499. Manutenzione, riparazione ed adat­
tamento, ecc., lire 90.00Ù.

Capitolo 507. Spese di funzionamento della Com­
missione regionale per la cooperazione, ecc., lire . .
445.000.

Assessorato del turismo e dello spettacolo
Capitolo 527. Stipendi ed altri assegni di carattere 

continuativo, ecc., lire 2.500.000.
Capitolo 552. Spese per lo spettacolo, lire 4.000.000.

Parte straordinaria
Presidenza della Regione e uffici, servizi e ammini­

strazioni dipendenti.

Servizi dei trasporti e delle comunicazioni
Capitolo 570 (modificata la denominazione). Spesa 

occorrente per l’arredamento di stazioni ad uso di 
linee automobilistiche, lire 200.000.000.

Assessorato dell’agricoltura e delle foreste
Capitolo 632. Spese a pagamento non differito re­

lativo ad opere di bonifica, ecc., lire 5.000.000.
Assessorato della pubblica istruzione

Capitolo 659. Spese per interventi riconosciuti ur­
genti per la rimozione e recupero del patrimonio 
artistico, ecc., lire 2.000.000.

Totale delle diminuzioni della spesa (compe­
tenza), lire 299.887.500.
Aumento netto della spesa (competenza), lire 
572.782.886.

Conto dei residui
Parte ordinaria

a) in aumento:

Assessorato delle finanze
Capitolo 224. Devoluzione a favore dei Comuni del 

provento dei diritti erariali, ecc., lire 157.611.000.
Capitolo 224 bis (di nuova istituzione). Rimborso 

delle percentuali sul gettito dei diritti erariali sugli 
spettacoli di qualsiasi genere, comprese le scom­
messe (spesa obbligatoria), lire 97.531.000.

Capitolo 225. Spése ed indennità per la gestione 
delle esattorie vacanti, ecc., lire 114.000.

Assessorato del turismo e dello spettacolo
Capitolo 730. Spese contributi e concorsi di carat­

tere straordinario per attività inerenti alla propa­
ganda turistica, ecc., lire 11.000.

Totale degli aumenti della spesa (residui), 
lire 255.267.000.
Aumento generale netto della spesa (compe­
tenza e residui), lire 828.049.886.
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PRESIDENTE. Comunico che la Giunta 
del bilancio ha presentato i seguenti emen­
damenti:

al capitolo 27 bis aggiungere, dopo le pa­
role : « spese occorrenti per il trasporto » le 
altre: « e  la sistemazione»;

al capitolo 784 aggiungere, dopo le parole: 
« di enti di culto » le altre: « di cultura ».

Pongo ai voti il primo emendamento ag­
giuntivo proposto dalla Giunta del bilancio.

(E’ approvato)

OVAZZA, Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA. Chiedo all’Assessore all’indu­
stria ed al commercio chiarimenti sul ca­
pitolo 693 della tabella B e all’Assessore ai 
lavori pubblici sul capitolo 784 della stessa 
tabella B. "

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’As­
sessore all’industria ed al commercio, onore­
vole Bianco, per fornire i chiarimenti ri­
chiesti.

BIANCO, Assessore all’industria ed al com­
mercio. Il capitolo 693 si riferisce a spese per 
studi e indagini sistematiche, anche di carat­
tere geofìsico, rivolti alla formazione di un 
piano generale di ricerche di giacimenti nei 
luoghi più indiziati.

Queste spese erano previste dalla legge re­
gionale 5 agosto 1949, numero 45, il cui fondo 
è venuto ad esaurirsi. Con questa variazione 
di bilancio si impingua il fondo per poter pro­
cedere nelle suddette ricerche, che vengono 
fatte attraverso il Distretto minerario ed il 
Centro sperimentale per le miniere.

OVAZZA. Io chiederei allora che questo 
risultasse in maniera chiara nel capitolo 693, 
la cui formulazione è molto generica; tanto 
che sono stato costretto a disturbare l ’Asses­
sore per chiedere un chiarimento.

BIANCO, Assessore all’industria ed al com­
mercio. Quello che lei dice, onorevole Ovazza, 
e esatto; siccome però la variazione si rife­
risce al capitolo 693 del bilancio, nel quale

è . già specificato che la spesa relativa è pre­
vista dalla legge regionale 5 agosto ’49, nella 
variazione era superfluo ripetere tutta la de­
nominazione.

OVAZZA. Chiedo all’Assessore se può dar­
mi informazioni sui lavori eseguiti con que­
sto fondo.

BIANCO, Assessore all’industria ed al com­
mercio. In sede di discussione di bilancio o in 
sede di interrogazione potrò darle tutti i chia­
rimenti che lei desidera.

RESTIVO, Presidente della Regione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RESTIVO, Presidente della Regione. In as­
senza dell’Assessore ai lavori pubblici e, quin­
di, correndo il rischio di non essere preciso, 
potrei dare il chiarimento chiesto dall’onore­
vole Ovazza al capitolo 784. Questo capitolo, 
relativo a spese per lavori di carattere straor­
dinario e di interesse pubblico e spese straor­
dinarie per ampliamenti, adattamenti e ar­
redamenti di competenza di enti di culto, di 
beneficenza e di assistenza, fu approvato con 
le prime variazioni di bilancio del 25 marzo 
1952. Per il completamento di opere già ini­
ziate si è determinata l’esigenza di una inte­
grazione.

L’Assessore potrebbe dire qual’è il piano 
completo di opere che ha richiesto l’utilizza­
zione di questi 30milioni, ma è da notare che 
si tratta di un capitolo che opera nel settore 
dei lavori pubblici e, quindi, di lavori che 
vengono eseguiti direttamente dalla Regione. 
Non si tratta di contributi o di concorso, ma 
di spese che vengono effettuate direttamente 
dal bilancio della Regione, attraverso l’Asses­
sorato per i lavori pubblici.

OVAZZA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA. Il chiarimento del Presidente 
della Regione, evidentemente, non è comple­
to, nè io per questo posso fargli un appunto. 
Noi desideravamo avere una spiegazione per 
questo aumento di spese previsto con la nota 
di variazione. Poiché questa spiegazione non
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è stata data, in sede di Giunta del bilancio, 
dall’Assessore ai lavori pubblici, speravamo 
di poterla avere in questa sede. La spiegazio­
ne formale dataci dal Presidente della Re­
gione non può appagare il nostro desiderio.

RESTIVO, Presidente della Regione. Mi 
premurerò di invitare l ’Assessore ai lavori 
pubblici a fornire in merito tutti i chiarimenti 
che saranno necessari.

COLOSI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLOSI. Al capitolo 315 abbiamo una va­
riazione in aumento. Poiché la denominazio­
ne non è completa, desidererei dei chiarimenti 
in merito.

LO GIUDICE, Presidente della Giunta del 
bilancio e relatore di maggioranza. Bisogna 
fare riferimento alla dizione completa del 
bilancio.

GERMANA’ GIOACCHINO, Assessore alla 
agricoltura ed alle foreste. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GERMANA’ GIOACCHINO, Assessore al­
l’agricoltura ed alle foreste. Le denominazioni 
nella nota di variazione sono abbreviate. La 
abbreviazione fa sì che, spesso, non sia com­
pletamente chiara la finalità cui il- capitolo 
si riferisce.

Comunque, il capitolo in questione si rife­
risce al bilancio già approvato dall’Assem­
blea; quindi, è chiaro che la denominazione 
è quella riportata nello stesso bilancio, e cioè: 
« Spese, contributi e sussidi a favore di enti 
ed associazioni per cinematografia ed altre 
forme di propaganda e di istruzione agraria ».

Fra le forme di propaganda e istruzione 
agraria non entra soltanto la cinematografia, 
ma anche le visite dei lavoratori dei campi alle 
opere di bonifica, le feste campestri, etc. (fra 
breve, ad esempio, si farà la « Festa degli al­
beri » e la «Festa della montagna»). Tutte 
queste manifestazioni implicano una spesa 
che viene attinta da questo capitolo. Con i 
fondi di questo capitolo possono anche ese­
guirsi dei documentari cinematografici per di­
mostrare, ad esempio, i progressi della mec­

canizzazione nel campo agricolo. Generalmen­
te questo materiale di propaganda lo fornisce 
il Ministero dell’agricoltura; noi non facciamo 
altro- che intervenire integrativamente.

COLOSI. Tutto ciò dimostra come queste 
note siano state fatte con una certa fretta.

GERMANA’ GIOACCHINO, Assessore al­
l’agricoltura ed alle foreste. Le note vengono 
fatte in rapporto ad una richiesta dell’Asses­
sore competente, il quale chiede l ’integrazio­
ne del fondo, in quanto se ne manifesti la 
esigenza.

GUZZARDI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUZZARDI. Onorevole Presidente, onore­
voli colleghi, non è presente in Aula l’Asses­
sore alle finanze nè l’Assessore al lavoro, alla 
previdenza ed all’assistenza sociale; tuttavia 
muovo ugualmente un rilievo, che penso in­
teressi tutta PAssemblea. Mi riferisco alla va­
riazione in aumento segnata al capitolo 698, 
relativo a contributi, concorsi "e sussidi a co­
mitati, patronati ed enti in genere, etc....

Tra variazione precedente e bilancio pre­
ventivo, approvato lo scorso anno, la somma 
per questo capitolo è ammontata già a 15mi- 
lioni. E’ chiaro che, dovendo discutere ed ap­
provare, o meno, la variazione che viene por­
tata oggi all’esame dell’Assemblea, è neces­
sario avere dei chiarimenti sul consuntivo 
delle somme stanziate nel bilancio con la 
precedente variazione. Ora, se 1 Smilioni so­
no stati stanziati in precedenza, è logico 
pensare, poiché si chiede una variazione in 
aumento di altri lOmilìoni, che questa cifra 
non è stata sufficiente. D’altra parte, desidero 
conoscere, anche a nome del mio Gruppo (e 
ritengo che l ’Assemblea abbia la curiosità le­
gittima di saperlo), come sono stati distribuiti 
questi contributi nella misura complessiva di 
25milioni. Se dovessi giudicare in base ai 
contributi che vengono concessi al patronato 
dellT.N.C.A. (per ogni provincia non vengono 
dati più di lOOmila lire l ’anno; il che rappre­
senta, per le provincie della Sicilia, una som­
ma inferiore ad un milióne), mi verrebbe 
spontanea là domanda: quanti altri patronati 
ed enti ci sono in Sicilia per raggiungere la 
cifra di 25milioni? Tutto fa pensare, invece,
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che si è fatto e si fa un-trattamento; insuffi­
ciente, sproporzionato, rispetto al trattamento 
che viene fatto agli altri enti; e questo è un 
argomento politico, di cui potremo parlare 
in altra sede. Dica, intanto, l ’Assessore per 
quale motivo egli abbia trattato l ’I.N.C.A. in 
maniera così insufficiente rispetto agli altri 
patronati, o altrimenti giustifichi dove sono 
andati a finire tutti questi contributi. ;

D’ANTONI. Chiedo di pariarèi'

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’ANTONI. L ’onorevole Santagati Orazio 
ha opportunamente richiamato l’attenzione 
dell’Assemblea sopra una variazione in au­
mento di 19milioni per l’autoparco.

Effettivamente, il richiamo è stato oppor­
tuno, perchè il popolo siciliano, che non è 
quello americano, guarda con estrema gelosia 
la cassa del pubblico erario, dove arrivano i 
suoi sudatissimi risparmi, sotto forma di tas­
se e di imposte.

Abbiamo visto e vediamb assessori che si 
recano ogni domenica nel proprio capoluogo, 
facendo uso delle macchine della Regione. 
Poiché abbiamo tutti il permanente ferro­
viario, detti assessori potrebbero servirsene 
evitando una spesa superflua.

Questo fatto si ripete ogni settimana e il 
pubblico vede, censura e deplora.

Sono piccole cose, che, entro Tanno, diven­
tano diecine di milioni in più per il bilancio 
della Regione. E il pubblico non le apprezza, 
ma le censura e le castiga.

Sarebbe desiderabile che su questa voce in 
aumento sia data particolare specificazione 
per assicurare l’Assemblea che la spesa sia 
stata ben fatta. Si ha l’impressione, infatti, 
nel pubblico, che ci sia sperpero.

E’ questa una piccola voce del bilancio, che 
può dare un segno del costume degli uomini 
che governano la Sicilia.

DI NAPOLI, Assessore al lavoro, alla pre­
videnza ed all’assistenza sociale. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DI NAPOLI, Assessore al lavoro, alla pre­
videnza ed all’assistenza sociale. Il capitolo 
698 è l’unico della rubrica dlel’Assessorato per

il lavoro: che consenta la erogazione ili contri­
buti e sussidi a tutti gli enti che svolgono at­
tività assistenziale in favore dei lavoratori.

Il bilancio di quest’anno, come i colleghi 
avranno notato, prevede invece che questi 
sussidi potranno essere concessi ad enti giuri­
dicamente riconosciuti. Per il passato non è 
stato così ed il collega Guzzardi sa benissimo 
che pella nostra Regione vi sono centinaia di 
enti che svolgono attività in favore dei lavo­
ratori.

Comunque, se egli desidera sapere detta­
gliatamente come sono state erogate queste 
somme, ne faccia oggetto di una interroga­
zione ed il Governo si pronunzierà sul modo 
in cui è stata distribuita questa somma.

RESTIVO, Presidente della Regione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RESTIVO, Presidente della Regione. Per 
quanto riguarda la raccomandazione dell’ono­
revole D’Antoni, posso assicurarlo che in que­
sto campo il Governo si muove con un senso 
di scrupolo e di obiettività; pertanto, ogni 
cura da parte mia e dei miei collaboratori, 
nel senso da lei spiegato, sarà svolta nell’in­
teresse della Regione e di una esigenza che 
tutti riconosciamo.

GUZZARDI. Allora ce ne andiamo a casa, 
se fate tutto voi.

RESTIVO, Presidente della Regione. Ono­
revole Guzzardi, io ho risposto all’onorevole 
D’Antoni e non a lei. Lei, d’altra parte, a 
mezzo del suo capo gruppo, ha preventiva­
mente dichiarato che voterà contro; quindi, 
non avrebbe nemmeno il diritto di chiedere 
delle giustificazioni in rapporto ad un voto 
manifestato.

Io sono qui per dare a lei, in quest’occasione 
e sempre, tutte le spiegazioni che possa ri­
chiedere ora e, comunque, quando ne farà 
oggetto di interrogazione o anche di discus­
sione., E questa credo sia una prassi che lei 
non può smentire.

PRESIDENTE. Pongo ai voti il secondo 
emendamento aggiuntivo proposto dalla Giun­
ta del bilancio, che rileggo:
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al capitolo 784; aggiungere dopo le parole: 
c di enti di culto» le altre: « di cultura».

(E’ approvato)

Non sorgendo altre osservazioni, pongo ai 
voti le variazioni in aumento ai capitoli, del 
Conto della competenza in parte ordinaria ed 
in parte straordinaria, comprese nella tabella 
B, con le modifiche di cui agli emendamenti 
approvati.

(Sono approvate)

Pongo ai voti le variazioni in diminuzione 
ai capitoli del Conto della competenza in parte 
ordinaria ed in parte straordinaria comprese 
nella tabella B.

(Sono approvate)

Pongo ai voti le variazioni in aumento ai 
capitoli del Conto dei residui in parte ordi­
naria comprese nella tabella B.

(Sono approvate)

Pongo ai voti la tabella B nel suo comples­
so, con le modifiche di cui agli emendamenti 
approvati.

(E’ approvata)

Pongo, quindi, ai voti l ’articolo 2.

(E’ approvato)

Do lettura dell’articolo 3:

Art. 3.

« Nel bilancio dell’Azienda delle foreste 
demaniali della Regione siciliana per l’an­
no finanziario 1951-52, allegato al bilancio 
della Regione siciliana sotto l’appendice 
n. 1, sono introdotte le variazioni di cui 
alla annessa tabella C, firmata dall’Asses­
sore per le finanze ».

Poiché in tale articolo è citata la tabella C, 
annessa al disegno di legge, invito il deputato 
segretario a darne lettura.

BUTTAFUOCO, segretario ff.:

Tabella di variazioni al bilancio dell’Azienda delie 
foreste demaniali della Regione siciliana per l’anno 
finanziario dal 1° luglio 1951 al 30 giugno 1952.

E N T R A T A

Conto della competenza 

a) in aumento:
Capitolo 9. Contributo straordinario a pareggio a 

carico della Regione, lire 100.000.000.

Totale degli aumenti di entrata (competenza), 
lire 100.000.000.

SPESA
a) in aumento:
Capitolo 11. Compensi per lavoro straordinario al 

personale dell’Azienda, lire 70.000.
Capitolò 27. Fondo di riserva per le nuove e mag­

giori spese inerenti all’acquisto di terreni, ecc., lire
100.000.000.

Totale degli aumenti di spesa (competenza), 
lire 100.070.000.
Totale netto delle spese (competenza), lire
70.000.

Conto dei residui

SPESA
a) in aumento:
Capitolo 21. Commissione del 0,10% sul movimen­

to generale di cassa, ecc., lire 16.600.
Saldo di spese residue

Capitolo 27 bis (di nuova istituzione). Saldo impe­
gni riguardanti spese degli anni finanziari anteriori 
a quello corrente, lire 30.000.

Totale degli aumenti della spesa (residui), lire 
46.600.
Aumento generale netto delle spese (compe­
tenza e residui), lire 116.600.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti la tabella C.

(E’ approvata)

Pongo, quindi, ai voti l’articolo 3.

(E’ approvato)

Si prosegue nell’esame degli articoli:
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Art. 4

«Per le finalità, di cui al cap. 583 bis dello 
stato di previsione della spesa del bilancio 
della Regione per l ’esercizio 1951-52, è au­
torizzata l ’ulteriore spesa di L. 50.000.000 
(veggasi l ’annessa tabella B). »

(E’ approvato)

Art. 5

« E’ autorizzata l ’ulteriore spesa di lire
100.000.000 per contributo straordinario a 
pareggio del bilancio dell’Azienda delle fo­
reste demaniali della Regione per l’anno fi­
nanziario 1951-52, destinato per l’acquisto 
di terreni per l ’ampliamento del Demanio 
forestale della Regione (veggasi l’annessa 
tabella B). »

(E‘ approvato)

Art. 6

«La spesa di L. 200.000.000, autorizzata, ai 
sensi' del decreto legislativo presidenziale | 
19 aprile 1951, n. 21, con l ’art. 9 della legge 
31 dicembre 1951 numero 47, iscritta al ca­
pitolo 570 dello stato di previsione della spe­
sa del bilancio della Regione siciliana per lo 
esercizio 1951-52, viene trasferita al cap. 654 
bis, in gestione all’Assessorato dei lavori 
pubblici ed è destinata alla costruzione di 
stazioni ad uso di linee automobilistiche ».

Comunico che a questo articolò è stato pre­
sentato dalla Giunta del bilancio il seguente 
emendamento :

aggiungere, dopo le parole: «con l’arti­
colo id e ila  legge », la parola: « regionale ».

Non sorgendo osservazioni, lo pongo ai voti.

(E’ approvato)

Pongo, quindi, ai voti l’articolo 6, con la 
modifica di cui all’emendamento testé appro­
vato.

(E’ approvato)

Art. 7

« L ’autorizzazione di spesa prevista nello 
art. 17 della legge regionale 31 dicembre 
1951, n. 47, è aumentata di L. 40.000.000
(veggasi l ’annessa tabella B). »

(E’ approvato)

Art. 8

« La spesa relativa all’ anno finanziario 
1951-52 autorizzata con la legge regionale 
5 agosto 1949, n. 45, destinata alla conces- 
ricerche minerarie ed alle spese per studi 
ed indagini sistematiche rivolti alla forma­
zione di un piano generale di ricerche di 
giacimenti minerari, è aumentata di lire
100.000.000 che si attribuiscono quanto a 
L. 50.000.000 al capitolo n. 692’ e quanto a 
L. 50.000.000 al capitolo n. 693 dello stato 
di previsione della spesa del bilancio della 
Regione per l’esercizio predetto (veggasi 
l’annessa tabella B). »

(E’ approvato)

Art. 9

« All’elenco n. 2 allegato al bilancio della 
Regione siciliana per T anno finanziario 
1951-52, concernente i capitoli per i quali 
è concessa al Governo la facoltà di cui al- 
l ’art. 56 del R.D. 18 novembre 1923 n. 2440, 
suH’amministrazione del patrimonio e sul­
la contabilità generale dello Stato, sono ag­
giunti i seguenti:

Assessorato per le finanze:
Cap. 252 « Indennità e rimborsi di spese 

per missioni »
Cap. 594 «Aggio agli esattori delle impo­

ste dirette per la riscossione del­
l’imposta straordinaria sul capi­
tale delle aziende industriali, 
eec. ».

(E’ approvato)

Art. 10

« Alla maggiore spesa risultante dalla ta-

364 (700)
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zardì - Lo Giudice - Macaiuso - Majorana Be­bella B, si fa fronte utilizzando parte delle 
maggiori entrate di cui alla tabella A ».

(E’ approvato)

Art. 11

« Alla maggiore spesa risultante dalla ta­
bella C, si fa fronte utilizzando parte delle 
maggiori entrate dì cui alla tabella C an­
nessa alla legge regionale 12 aprile 1952, 
numero 13. »

(E’ approvato) .

Art. 12

« La presente legge sarà pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
ed entrerà in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione ed avrà effetto per l’an­
no finanziario 1951-52.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge 
della Regione. »

(E’ approvato)

Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
per scrutinio segreto del disegno di legge 
testé discusso, nel suo complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca, favorevole al disegno di legge; pallina 
nera, contrario.

Prego il deputato segretario di fare l’ap- 
pello.

BUTTAFUOCO, segretario ff., fa l’appello.

Prendono parte alla votazione: Adamo Do­
menico - Adamo Ignazio - Alessi - Andò - 
Antoci - Ausiello - Battaglia - Beneventano - 
Bianco - Bonfiglio Agatino - Bruscia - But­
tafuoco - Castiglia - Cefalù - Celi - Cimino - ! 
Cipolla - Colajanni - Colosi - Cosentino - Co- 
starelli - Cuffaro - Cuttitta - D’Agata - D’An­
gelo - D'Antoni - De Grazia - Di Blasi - Di 
Leo - Di Napoli- Faranda - Fasino - Foti - 
Franco - Germanà Antonino - Germanà 
Gioacchino - Grammatico - Guttadauro - Guz-

nedetto - Majorana Claudio - Mare Gina - 
Marino - Marnilo - Mazzullo - Milazzo - Mon­
tavano - Morso - Napoli - Nicastro - Ovazza - 
Petrotta - Pivetti - Pizzo - Purpura - P ecupe- 
ro - Renda - Restivo - Romano Fedele - Ro­
mano Giuseppe - Russo Calogero - Russo Giu­
seppe - Saccà - Salamone - Santagati Antoni­
no - Santagati Orazio - Seminara - Taormina - 
Tocco Veruci Paola - Zizzo.

Sono in congedo: Russo Michele - Modica.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne. Prego i deputati segretari di procedere al­
la numerazione dei voti.

(T deputati segretari numerano i voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea il 
risultato della votazione per scrutinio segreto:

Votanti , ' i ; . ì . _ 7;2p
Favorevoli . ’ fr , . ,fr 38
Contràri . . . . .fri- 34 ^

(L’Assemblea approva)

Rinvio della discussione di un disegno di legge.

PRESIDENTE. Si proceda ora alla discus­
sione'del disegno di legge: « Ratifica del de­
creto legislativo presidenziale 31 ottobre 1951, 
numero 31, concernente l’istituzione dei can­
tieri scuola di lavoro per la sistemazione delle- 
strade comunali », di cui al numero 2 della 
lettera B) dell’ordine del giorno.

ROMANO GIUSEPPE. C’è un emenda­
mento da me presentato.

MACALUSO. Ci sono due emendamenti.

PRESIDENTE. Non mi sono ancora perve­
nuti.

RESTIVO, Presidente della Regione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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RESTIVO, Presidente della Regione. Chie­
do che sia rinviato l ’inizio della discussione 
del disegno di legge numero 95, avendo ora 
appresso che stanno per essere presentati de­
gli emendamenti, che desidererei esaminare.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
la richiesta è accolta. Prego gli onorevoli de­
putati di farmi pervenire in tempo gli emen­
damenti.

Inversione dell’ordine del giorno.

RESTIVO, Presidente della Regione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RESTIVO, Presidente della Regione. Chie­
do che si passi alla discussione del disegno di 
legge di cui al numero 4) della lettera B) del­
l ’ordine del giorno.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
la richiesta è accolta.

Discussione del disegno di legge: « Ratifica del 
D. L. P. 12 marzo 1952, n. 9, concernente : 
Modificazioni al D. L. P. 26 giugno 1950, n. 35, 
recante provvedimenti per le sale cinemato­
grafiche » (196).

PRESIDENTE. A seguito della delibera­
zione testé presa si proceda alla discussione 
del disegno di legge : « Ratifica del decreto 
legislativo presidenziale 12 marzo 1952, nu­
mero 9, concernente: « Modificazioni al D.L.P. 
26 giugno 1951, numero 35, recante provvedi­
menti per le sale cinematografiche », di cui 
al numero 4) lettera B) dell’ordine del giorno. 

Dichiaro aperta la discussione generale.
Non avendo alcuno chiesto di parlare, di­

chiaro chiusa la discussione generale e pongo 
ai voti il passaggio all’esame degli articoli,

(E’ approvato)

Do lettura dei singoli articoli del disegno 
di legge:

Art. 1

« E’ ratificato il decreto legislativo presi­
denziale 12 marzo 1952, n. 9, concernente:

« Modificazioni al D.L.P. 26 giugno 1950, 
n. 35 recante provvedimenti per le sale ci­
nematografiche ».

Art. 2

« La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana. 
E’ fatto obbligo a chiunque spetta di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione ».

Ricorrendo gli estremi di cui all’articolo 
113 del regolamento interno, il disegno di 
legge sarà votato nel suo complesso per scru­
tinio segreto.

Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si procede alla votazione 
segreta del disegno di legge testé discusso, 
nel suo complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca, nell’urna bianca, favorevole al dise­
gno di legge; pallina nera, nell’urna bianca, 
contrario.

BUTTAFUOCO, segretario., ff., fa l’ap- 
pello.

Prendono parte alla votazione: Adamo Do­
menico - Adamo Ignazio - Alessi - Andò - An- 
toci - Battaglia - Beneventano - Bianco - Bon- 
figlio Agatino - Bruscia - Buttafuoco - Ca- 
stiglia - Cefalù - Cimino - Colajanni - Colosi - 
Cortese - Cosentino - Cuffaro - Cuttitta 
- D’Agata - D’Angelo - De Grazia - Di Blasi - 
Di Leo - Di Napoli - Fasino - Foti - Franco - 
Germanà Antonino - Germanà Gioacchino - 
Grammatico - Guttadauro - Guzzardi - Lo 
Giudice - Macaiuso - Majorana Benedetto - 
Majorana Claudio - Mare Gina - Marino - 
Mazzullo - Montalbano - Morso - Napoli - 
Nicas’tro - Ovazza - Occhipinti - Petrotta - 
Pivetti - Pizzo - Purpura - Restivo - Romano 
Fedele - Romano Giuseppe - Russo Calogero - 
Saccà - Salamoile - Santagati Antonino - 
Santagati Orazio - Seminara - Zizzo.

Sono in congedo: Modica - Russo Michele.
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PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne. Prego i deputati segretari di procedere 
alla numerazione dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea il 
risultato della votazione per scrutinio segreto :

V o t a n t i .........................60
F a v o re v o li................... 55
Contrari . . . . . .  5

(L’Assemblea approva)

Inversione dell’ordine del giorno.

MAJORANA BENEDETTO. Chiedo di par­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAJORANA BENEDETTO. Chiedo che si 
passi alla discussione del disegno di legge, di 
cui al numero 13) della lettera B) dell’ordine 
del giorno.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
la richiesta è accolta.

Discussione del disegno di legge: « Ratifica del 
D. L. P. 31 marzo 1952. n. 7, concernente: 
Provvidenze per l’esecuzione di opere edili e 
e stradali, con particolare riguardo alle zone 
colpite dalle alluvioni » (194).

PRESIDENTE. A seguito della delibera­
zione testé presa sì proceda alla discussione 
del disegno di legge : « Ratifica del decreto 
legislativo presidenziale 31 marzo 1952, nu­
mero 7, concernente: Provvidenze per l’ese­
cuzione di opere edili e stradali con particola­
re riguardo alle zone colpite dalle alluvioni, 
di cui al numero 13) lettera B) dell’ordine del 
giorno.

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Trattandosi di un disegno di legge che con­

sta di un articolo unico, per semplificare la 
discussione, do lettura, sin da ora, dell’emen- 
damento presentalo dagli onorevoli Majorana 
Benedetto, Beventano, Cuttitta, Santagati An­
tonino e Grammatico:

aggiungere all’articolo 1 le parole: «con 
le seguenti modifiche:

nell’intestazione del provvedimento, dopo 
le parole « zone colpite dalle alluvioni », sono 
aggiunte le altre « e dal terremoto » ;

nel titolo primo, dopo le parole « alle zone 
alluvionate», sono aggiunte le altre « e ter­
remotate » ;

all’articolo 1, alla fine del primo comma, so­
no aggiunte le parole « e del terremoto del 
marzo 1952 » ;

all’articolo 8 sono aggiunte, in fine le pa­
role « e del terremoto del marzo 1952 »;

all’articolo 11, secondo comma, le parole 
« 35 milioni » sono sostituite con le altre « 70 
milioni ».

MAJORANA BENEDETTO. Chiedo di par­
lare. -,

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAJORANA BENEDETTO. Onorevole Pre­
sidente, onorevoli colleghi, dirò solo pochissi­
me parole per illustrare gli emendamenti che 
io, l’onorevole Beneventano ed altri abbiamo 
presentato a questo disegno di legge. Gli 
emendamenti sono diversi, ma praticamente 
si riducono ad uno solo. Il decreto legislativo 
presidenziale, che oggi è sottoposto alla rati­
fica dell’Assemblea, fu emesso il 31 marzo- 
1952 e conseguentemente tenne conto soltan­
to — e non avrebbe potuto essere altrimenti 
— delle alluvioni che avevano colpito, nel pre­
cedente autunno, vaste zone della Sicilia, con 
danni assai gravi nella provincia di Catania. 
Senonchè, pochi giorni prima, il 19 marzo 
1952, un’altra sciagura aveva funestato parte 
della provincia di Catania: il terremoto, che 
ebbe il suo epicentro in Zafferana Etnea, e 
che veniva ad aggiungere nuove distruzioni a 
quelle provocate nella stessa zona dall’eruzio­
ne dell’anno precedente e dall’alluvione. Noi, 
quindi, abbiamo ritenuto di integrare il dise­
gno di legge in discussione, proponendo che
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le provvidenze previste per le zone alluviona­
te venissero estese anche alle zone terremo­
tate.

Le misure che il disegno di legge in esame 
statuisce sono di tre ordini: ricostruzione dei 
fabbricati, arginatura dei fiumi e riparazioni 
stradali. Ebbene, queste tre specie di danni 
si sono verificate anche in seguito al terre­
moto, nella zona che ho voluto segnalare. Se 
ci dobbiamo preoccupare di dare una casa a 
coloro che in seguito all’alluvione l ’hanno per­
duta, dobbiamo anche preoccuparci di dare un 
alloggio specie per Fimminente inverno, alle 
popolazioni della zona etnea terremotata, do­
ve parecchie case sono state rese inabitàbili 
dalle scosse sismiche, costringendo la popo­
lazione a ricorrere ad alloggi di fortuna e 
molte volte addirittura ad attendamenti.

Molte case sono pericolanti e, con le piog­
ge e coi rigori invernali, il pericolo di crollo 
diventerà ancora maggiore. Anche le argina­
ture hanno bisogno di essere riparate, in se­
guito al terremoto, perchè in molti casi le ar­
ginature esistenti ed i muri che sostenevano 
le sponde dei torrenti sono crollati o sono 
gravemente danneggiati e le prossime piogge 
invernali ne completeranno la distruzione.

Le stesse considerazioni valgono per le 
strade. In quella caratteristica zona etnea, 
montuosa e lavica, le strade sono circoscritte 
da alte mura in parte crollate o sconnesse ed 
in qualche tratto si è già intervenuto. Ma og­
gi, di fronte ad un provvedimento per la ripa­
razione urgente delle strade danneggiate del­
l’alluvione, è necessario occuparci non solo 
di queste, ma anche di quelle danneggiate dal 
terremoto.

Credo, onorevoli colleghi, che non occorra 
aggiungere altre considerazioni per richiama­
re alla vostra intelligenza e alla vostra co­
scienza il senso di comprensione e di solida­
rietà verso le popolazioni ripetutamente col­
pite dalla sciagura, le quali, a distanza di pa­
recchi mesi, sollecitano ed attendono ancora 
il nostro intervento.

MAJORANA CLAUDIO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà:

MAJORANA CLAUDIO. Onorevole Presi­
dente, onorevoli colleghi, nel dichiarare che 
sono pienamente solidale con Femendamnto 
presentato, che consente alla zona colpita

dal terremoto di godere delle provvidenze 
previste nel decreto di cui stiamo discuten­
do la ratifica, desidero richiamare l’attenzio­
ne dell’Assemblea, ed in particolare del Go­
verno, sulla necessità di invitare il Governo 
centrale ad intervenire, con maggiore solle­
citudine, in favore di quelle zone, in quanto 
questo tipo di intervento non è previsto nel 
nostro Statuto e pertanto rappresenta la di­
mostrazione della volontà della Regione di 
intervenire sollecitamente in questi casi. Ma 
occorre ribadire che il Governo centrale è lo 
organo cui spetta di provvedere in questi casi, 
e pertanto penso che l’Assemblea sarà d’ac­
cordo nell’esprimere un voto, che tenda a ren­
dere l’intervento del Governo centrale più 
sollecito di quanto non sia stato finora.

BONFIGLIO AGATINO. Santa Venerina 
dovrà aspettare ancora chissà quanto.

NIC ASTRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICASTRO. Parlo a nome della minoranza 
della Commissione. Nel dichiararmi favore­
vole all’emendamento Majorana Benedetto ed 
altri, a motivo della particolare contingenza, 
debbo sottolineare che questa materia è di 
stretta competenza del Governo nazionale, 
poiché trattasi di pubbliche calamità. Io non 
vorrei che le nostre provvidenze fossero so­
stitutive di quelle che, invece, dovrebbe pren­
dere il Governo centrale. Noi vogliamo che 
esse siano aggiuntive e, in questo senso, chie­
diamo al Governo di svolgere al Centro una 
efficace azione politica, perchè dai fondi de­
stinati a pubbliche calamità siano anche pre­
levate le somme necessarie a riparare, oltre 
alle zone alluvionate, le zone terremotate.

Faccio rilevare che sono state presentate 
due proposte di legge di iniziativa parlamen­
tare riguardanti le zone alluvionate: una per 
i danni in agricoltura e l’altra per i danni ad 
opere pubbliche. La nostra Assemblea avreb­
be dovuto già approvare queste due proposte 
di legge, per un invio immediato al Parlamen­
to nazionale; esse, invece, sono ferme e non 
sono state ancora portate davanti all’Assem­
blea per l ’approvazione. Quindi, prendo l’oc­
casione da questo emendamento per solleci­
tare che le dette proposte di legge siano por­
tate all’esame dell’Assemblea, onde richia-
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mare l’attenzione del Governo nazionale sul­
la necessità di un intervento congruo ed effi­
cace per la riparazione dei danni, in Sicilia, 
compresi evidentemente i danni del terremo­
to. Con questo chiarimento mi dichiaro favo­
revole all’emendamento.

SANTAGATI ORAZIO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SANTAGATI ORAZIO. Onorevole Presi­
dente, onorevoli colleghi, nel prendere breve­
mente la parola, intendo associarmi all’emen­
damento Majorana Benedetto ed altri, perchè 
esso, sia pure parzialmente, serve ad ovviare 
ad una grave calamità verificatasi proprio in 
provincia di Catania. Tengo a sottolineare che 
l’aumento della spesa, da 35 a 70milioni, non 
può avere che un contenuto strettamente sus­
sidiario, e non potrà mai, quindi, destare alcu­
na preoccupazione l ’osservazione dell’onore­
vole Nicastro, perchè una differenza di 35mi- 
lioni costituirà, al postutto, un sollievo molto 
relativo per le popolazioni così gravemente 
danneggiate. D’altronde, questa somma sus­
sidiaria serve anche ad integrare un’altra de­
ficienza del bilancio regionale. Infatti, se noi 
guardiamo alla rubrica dell’Assessorato per gli 
enti locali, vediamo che, proprio in materia 
di pubbliche calamità, c’è uno stanziamento 
veramente irrisorio, e l ’anno scorso, in Giun­
ta del bilancio, si discusse sulla opportunità 
di integrare, con ulteriori congrui interventi, 
la esigua somma già precedentemente stan­
ziata. Poi sopravvennero le alluvioni e, di 
fronte alla vastità dei danni, inadeguato si ri­
levò il capitolo specifico di bilancio e si cercò 
di ovviarvi con un provvedimento organico di 
più ampio respiro legislativo.

Per tutte le anzidette considerazioni, che si 
aggiungono a quelle già fatte dall’onorevole 
Majorana Benedetto e che io faccio mie in 
pieno, invito gli onorevoli colleghi dell’Assem­
blea a votare gli emendamenti proposti.

MILAZZO, Assessore ai lavori pubblici. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE-. Ne ha facoltà.

MILAZZO, Assessore ai lavori pubblici- 
Gli interventi degli onorevoli colleghi in sede 
di ratifica del decreto legislativo presidenzia­

le del 31 marzo 1952, numero 7, ci riportano 
alle alluvioni del 16 e 17 ottobre e al terre­
moto verificatosi il 19 marzo a Bongiardo, Li­
nera, e nelle frazioni di Zafferana, di Acireale 
e di altri comuni etnei. Quindi, io accetto rag­
giunta « terremotate » per i danni del terre­
moto.

Riferendomi a quanto ha affermato l’ono­
revole Nicastro, rilevo che il richiamo da lui 
fatto è opportuno, in quanto indubbiamente 
incombe allo Stato, in caso di uragani, di ter­
remoti, di cataclismi ed altre pubbliche cala­
mità, il dovere di intervenire. Ma qui torna 
acconcio ricordare che la Regione volle ema­
nare questo provvedimento per aggiungersi 
allo Stato e precederlo. Infatti, il disastro del­
l’ottobre arrecò danni abbastanza estesi, non 
solo in Sicilia, ma anche nel Polesine. In con­
seguenza della vastità dei danni, gli appron­
tamenti da parte dello Stato non poterono es­
sere sufficienti.

Ho sentito lamentare il ritardo nell’esecu­
zione delle provvidenze. Il ritardo, anche da 
parte dello Stato, trova una spiegazione nel 
fatto che la legge è intervenuta soltanto il 10 
gennaio del 1952, in conseguenza della ricerca 
dei fondi nelle diverse voci del bilancio. Suc­
cessivamente, è intervenuta un’altra legge 
per l’impiego dei fondi conseguiti col prestito 
nazionale per gli alluvionati. Questo lo dico 
per tranquillizzare l’Assemblea.

Ho il diritto di reagire energicamente nei 
riguardi di una osservazione, sfuggita, credo 
inconsideratamente, all’onorevole Majorana 
Claudio, senza che egli se ne sia neppure ac­
corto. L ’intervento del Governo regionale è 
stato tempestivo, anzi affrettato. Mi dispiace 
che il non fondato rilievo sia partito dall’ono­
revole Majorana Claudio.

MAJORANA CLAUDIO. Mi riferivo'al Go­
verno centrale.

MILAZZO, Assessore ai lavori pubblici. 
Mi spiace, ma il rilievo è stato fatto nei nostri 
riguardi. E’ indubbio che noi abbiamo appron­
tato dei baraccamenti e perfino costruito delle 
case in contrada Pantano d’Acri, allo scopo 
di ricoverare tutti coloro che erano rimasti 
senza tetto. Mi sto riferendo all’alluvione del 
16-17 ottobre.

L’osservazione sarà sfuggita inconsiderata­
mente, ma non ha ragion d’essere.
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BONFIGLIO AGATINO. Si riferiva, forse, 
ai terremotati.

MILAZZO, Assessore ai lavori pubblici.
E’ bene che io dica che, anche per i terre­
motati, la Regione intervenne prontamente e 
si improvvisarono baracche snodabli, cioè 
adattabili per le singole famiglie.

BONFIGLIO AGATINO. Da farsi.

MILAZZO, Assessore ai lavori pubblici.
Sono già fatte e si trovano sulla piazza di Li­
nera e in altri siti.

BONFIGLIO AGATINO. Si tratta di tende.

MILAZZO, Assessore ai lavori pubblici.
La Regione ha stanziato venti milioni. La co­
struzione è in corso avanzato; anzi ce n’è una 
bella e pronta. Noi siamo intervenuti prima 
dello Stato.

E’ opportuno fare rilevare che la legge
prevede qualcosa che resta e che ha importan­
za; prevede, cioè lo spostamento in siti più 
sicuri di quartieri dei centri abitati troppo 
esposti ai pericoli. Questo è il punto essenzia­
le, che metto in evidenza come benemerenza 
di questa Assemblea: qui si eméttono delle 
statuizioni che la legislazione italiana finora 
non ha adottato.

MAJORANA CLAUDIO. Chiedo di parla­
re per. fatto personale.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAJORANA CLAUDIO. Non ho avuto la 
fortuna di essere stato compreso e desidero 
confermare che quanto io ho dichiarato mi­
rava ad elogiare quello che è stato fatto dal 
Governo regionale e, particolarmente, dallo 
Assessorato per i lavori pubblici. L ’intervento 
della Regione ha dimostrato quanto pronta 
sia l’iniziativa dei suoi organi di fronte a di­
sastri gravi come quelli avvenuti recentemen­
te in Sicilia. Per contro, ho lamentato che lo 
intervento dello Stato avviene lentamente. 
Porto due esempi. Quello del terremoto di 
Linera: nonostante i notevoli danni, ancora 
non si sono avute disposizioni perchè si at­
tuasse l’intervento dello Stato. Altro esèmpio: 
quello dei danni alluvionali; malgrado i note­

voli danni provocati dal Simeto, l’intervento 
dell© Stato è ancora di là da venire. .

Nell’ elogiare, quindi, T attività del Go­
verno regionale, che è andata oltre i suoi com­
piti, desidero sia richiamata l’attenzione del 
Governo centrale, perchè intervenga con mag­
giore sollecitudine.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione generale e pongo ai voti il passaggio alla 
discussione degli articoli.

(E’ approvato)

Do lettura dei singoli articoli del disegno 
di legge:

Art. 1.

« E’ ratificato il decreto legislativo pre­
sidenziale 31 marzo 1952, n. 7, concernen­
te: « Provvidenze per la esecuzione di ope­
re edili e stradali, con particolare riguardo 
alle zone colpite dalle alluvioni ».

Do nuovamente lettura dell’emendamento 
aggiuntivo, proposto dagli onorevoli Majora­
na Benedetto, Beneventano, Cuttitta, Santa- 
g'ati Antonino e Grammatico:

aggiungere all’articolo 1 le parole : « con le 
seguenti modifiche:

nell’intestazione del provvedimento, dopo le 
parole « zone colpite dalle alluvioni », sono 
aggiunte le altre « e dal terremoto » ;

nel titolo primo, dopo le parole « alle zone 
alluvionate », sono aggiunte le altre « e ter­
remotate »;

all’articolo 1, alla fine del primo comma, so­
no aggiunte le parole « e del terremoto del 
marzo 1952»;

all’articolo 8 sono aggiunte in fine, le pa­
role « e del terremoto del marzo 1952 »;

all’articolo 11, secondo comma, le parole 
« 35 milioni » sono sostituite con le altre « 70 
milioni ».

Non sorgendo osservazioni, lo pongo ai voti.
|E’ approvato)

Pongo ai voti l ’articolo 1 nel suo complesso,
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con le aggiunte di cui all’emendamento testé 
approvato.

(E’ approvato)

Art. 2.
« La presente legge sarà pubblicata nella

Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.
E’ fatto obbligo a chiunque spetta di os­

servarla e di farla osservare come legge
della Regione ».

(E’ approvato)

Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si procede alla votazione 
per scrutinio segreto del disegno di legge te­
sté discusso, nel suo complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca, nelTuma bianca, favorevole al dise­
gno di legge; pallina nera, nell’urna bianca, 
contrario.

BUTTAFUOCO, segretario ff. fa l ’appello.
Prendono parte alla votazione: Adamo Do­

menico - Adamo Ignazio - Alessi - Andò - An­
todi - Beneventano - Bianco - Bonfiglio Aga­
tino - Buttafuoco - Castiglia - Cefalù - Cipol­
la - Colosi - Cortese - Cosentino - Costarelli - 
Cufìaro - Cuttitta - D’Antoni - De Grazia - 
Di Napoli - Faranda - Fasino - Franco - Ger- 
manà Antonino - Germanà Gioacchino - Guz- 
zardi - Lo Magro - Macaiuso - Majorana Be­
nedetto - Majorana Claudio - Mare Gina - 
Marnilo - Mazzullo - Milazzo - Morso - Ni- 
castro - Occhipinti - Petrotta - Pivetti - Piz­
zo - Purpura - Recupero - Renda - Restivo - 
Romano Fedele - Romano Giuseppe - Russo 
Calogero - Sacca - Salamone - Sammarco - 
Santagati Antonino - Santagati Orazio - Taor­
mina - Zizzo.

Sono in congedo: Modica - Russo Michele.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne. Prego i deputati segretari di procedere al­
la numerazione dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti) 

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea il 
risultato della votazione per scrutinio segreto :

V o t a n t i ......................... 55
Favorevoli . . . . . 52
C on tra r i.........................3

(L’Assemblea, approva)

Sull’ordine dei lavori.

RESTIVO, Presidente della Regione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RESTIVO, Presidente della Regione. Si­
gnor Presidente, per quanto riguarda i lavo­
ri di domani, vorrei pregarla di sottoporre 
all’ Assemblea 1’ opportunità che nell’ ordine 
del giorno siano inseriti i disegni di legge 
che sono stati licenziati oggi dalla Commis­
sione per la finanza. L ’uno riguarda la ma­
teria di cessione di crediti per quanto attiene 
l’esecuzione di opere pubbliche....

PRESIDENTE. Ho già prevenuto questo 
desiderio.

RESTIVO, Presidente della Regione... l ’al­
tro concerne il bacino idrotermale di Acireale. 
Vorrei pregare che siano inseriti nell’ordine 
del giorno di domani mattina e che, per il 
secondo, sia autorizzata la relazione orale, in 
modo che l ’Assemblea, se lo ritiene, possa af­
frontarne la discussione ed approvarli al più 
presto.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
è accolta la richiesta di procedura di urgenza 
con relazione orale, per la discussione del di­
segno di legge : « Ratifica del decreto legisla­
tivo presidenziale 18 aprile 1951, numero 24, 
concernente : « Provvedimenti per lo svilup­
po dei complessi idrominerali e idrotermali di 
Acireale ». (46)

Per il coordiamento del disegno di legge: « Ra­
tifica del D.L.P. 31 marzo 1952, n. 7, concer­
nente: Provvidenze per l ’esecuzione di opere 
edili e stradali, con particolare riguardo alle 
zone colpite dalle alluvioni » (194).

SANTAGATI ORAZIO. Chiedo di parlare 
per mozione d’ordine.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SANTAGATI ORAZIO. Onorevole Presi­
dente, onorevoli colleghi, debbo fare rilevare 
che si è incorsi in un abbaglio, in un piccolo 
qui prò quo, a proposito dell’articolo 11 del 
decreto legislativo testé votato, per cui la 
somma di 35milioni aumentata a 70, così co­
me è stata votata, in linea formale, non po­
trebbe essere imputata allo scopo di cui allo 
emendamento inserito nella legge, cioè per i 
terremotati. Io pregherei che, in sede di coor­
dinamento, si tenesse conto di questo errore 
materiale.

PRESIDENTE. Come potremmo coordi­
narlo?

SANTAGATI ORAZIO. Al secondo com­
ma dèli’articolo 11 si legge: « A  tale scopo è 
autorizzata la spesa di lire 3 5milioni ». Stan­
do alla dizione letterale, la spesa riguarde­
rebbe l ’esecuzione di opere inderogabili per 
arginatura di fiumi e torrenti e l’aumento sa­
rebbe imputabile solo a questo titolo; il che 
frustrerebbe e sarebbe in aperto* contrasto 
con l’emendamento discusso ed approvato dal­
l’Assemblea. Non c’è dubbio che il fine di que­
gli emendamenti è del tutto precipuo, perchè 
riguarda i terremotati. Prego, quindi, la Pre­
sidenza di tenerne conto, in sede di coordi­
namento; se è necessario, si esprima magari 
un voto dell’Assemblea che sanzioni queste 
mie modeste considerazioni, per dare il crisma 
dell’interpretazione autentica, perchè quando 
il legislatore ha interpretato se stesso non ci 
dovrebbe essere motivo di preoccupazione da 
parte dell’esecutore della legge. •

MILAZZO, Assessore ai lavori pubblici. 
Chiedo: di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MILAZZO, Assessore ai lavori pubblici. 
La preoccupazione dell’onorevole Santagati 
viene ad essere annullata dal fatto che il fi­
nanziamento di questa legge è tratto da voci 
di bilancio sia nel campo dell’agricoltura che 
nel campo dei lavori pubblici. Quindi quei 35 
milioni hanno riferimento solamente a'deter­
minati lavori, e cioè a quelli di riparazione 
delle arginature dei fiumi, ed effettivamente 
sono più che sufficienti; ragion per cui mi

stavo apprestando a chiedere che non mi si 
desse neppure quest’aumento, anche perchè, 
sia pure tardivamente, c’è stato un intervento 
da parte dello Stato, diretto soprattutto ai 
lavori di arginatura. Comunque, quello che 
ha stabilito la Regione non porta conseguenze 
di sorta. Il finanziamento, sia per gli alluvio­
nati, sia per i terremotati, è garantito da al­
tri prelevamenti che sono già contemplati nel­
la legge stessa. Questo stanziamento di 35mi- 
lioni, portato a 70, si utilizzerà per quel che è 
necessario; io richieste ne ho avute per 30 
milioni è per tale ammontare ne ho soddi­
sfatte.

PRESIDENTE. Quindi resta un margine. 
La legge ha 8 suoi fondi.

MILAZZO, Assessore ai lavori pubblici. 
Sì, li ha.

PRESIDENTE. Sarebbe, peraltro, un coor­
dinamento troppo libero.

La seduta è rinviata a domani, 11 luglio, 
alle ore 10, col seguente ordine del giorno:
A) - Comunicazioni.
B) - Discussione dei seguenti disegni e pro­

poste di legge:
1) Ratifica del D.L.P. 18 aprile 1951, 

n. 24, concernente: «Provvedimenti per 
lo sviluppo dei complessi idrominerali e 
idrotermali di Acireale» (46);

2) « Proroga delle agevolazioni tribu­
tarie per le anticipazioni ed i finanzia­
menti in genere in correlazione con ope­

razioni di cessioni e di costituzioni in pe­
gno di crediti » (208) ;

3) Ratifica del D.L.P. 31 ottobre 1951, 
n. 31, concernente l ’istituzione dei cantieri 
scuola di lavoro per la sistemazione delle 
strade comunali » (95);

4) Ratifica del D.L.P. 26 settembre 1951, 
n. 29, concernente: «Acceleramento dei 
pagamenti relativi all’esecuzione delle 
opere pubbliche di competenza della Re­
gione » (72);

5) « Trasferimento della circoscrizione 
amministrativa del Comune di Campo­
reale della provincia di Trapani a quella 
di Palermo » (113);

Resoconti, f. 36j (700)
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6) « Schema di disegno di legge da pro­
porre al Parlamento nazionale : « Provve­
dimenti a favore delle aziende agricole, 
site nell’ambito della Regione siciliana, 
danneggiate dall’alluvione dell’autunno 
1951 » (101);

7) « Aggiunte e modifiche alla legge 11 
gennaio 1951, n. 25, recante norme sulla 
perequazione e sul rilevamento fiscale 
straordinario » (146);

8) « Termine di validità dei decreti le­
gislativi del Presidente della Regione » 
(126);

9) Ratifica del D.L.P. 30 agosto 1951. 
n. 26, concernente: « Riduzione degli esta- 
gli relativi alla locazione dei fondi ru­
stici ed alla vendita di erbe per il pascolo 
per l ’annata agraria 1950-51 » (60);

10) Ratifica del D.L.P. 12 aprile 1951, 
n. 11, concernente: « Istituzione nella pi­
neta di Linguaglossa di un centro montano 
di riposo e di ristoro per gli operai addetti 
alle miniere » (34);

11) « Compensi a favore dei componenti 
di commissioni, consigli, comitati e col­
legi comunque denominati, istituiti pres­
so l’Amministrazione regionale » (171);

12) Ratifica del D.L.P. 11 marzo 1952,

SEDUTA 10 L uglio 1952

n. 6, concernente: « Provvedimenti per 
agevolare la costruzione, l’ampliamento e 
l ’attrezzatura di villaggi turistici, cam­
peggi e tendopoli» (183);

13) Ratifica del D.L.P, 15 ottobre 1951, 
n. 32, relativo alla estensione al territorio 
della Regione siciliana delle disposizioni 
contenute nel D.L. 7 aprile 1948, n. 262, 
nella legge 12 luglio 1949, n. 386, e nella 
legge 19 maggio 1950, n. 319, concernente 
il collocamento a riposo dei dipendenti 
degli Enti locali territoriali ed istituzio­
nali e la istituzione dei ruoli transitori 
per la sistemazione del personale non di 
ruolo degli enti stessi» (106);

14) « Riduzione degli estagli relativi 
alla locazione dei fondi rustici per l’an­
nata agraria 1951-52 » (204);

15) « Norme provvisorie sui contratti 
agrari » (189).

La séduta è tolta alle ore 21,5.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore

Dott. Giovanni Morello
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